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INDUSTRI E MECC ANICHE

Sezione XVII .

MECC ANICA GE NE R A LE

La meccanica -generale comprende le caldaie a vapore, le
macchine motrici d'ogni specie, gli apparecchi ed organi di tras­
missione del moto, le macchine per sollevare pesi ed i pezzi
staccati di macchine in generale. In Italia avanti l'anno 1861,in
cui si tenne a Firenze la prima Esposizione Nazionale, si può
asserire che soltanto a Genova ed a Napoli esistevano stabili­
menti di costruzione meccanici, quello d'Ansaldo a Sanpier­
darena e gli altri di Robertson, di Balleydier a Genova e di
Westermann a Sestri (ponente); il R. Opificio di Pietrarsa, l'of­
ficinadi Gruppy e Pattison e quella di Macry, Henry e Comp. a
Napoli. Tutti questi stabilimenti costruivano locomotive, loco­
mobili, motrici fisse, caldaie e motrici per la marina mercantile
e militare.

In Lombardia, nel Veneto ed in Piemonte alla stessa epoca
ben pochi stabilimenti s' avevano di costruzioni meccaniche,
inoltre piccoli e ristretti alla fabbricazione di macchine agrarie,
come l'Elvetica e l' officina di Guioni a Milano, le officine di
Huguet, Decker, Gauthier, Gùller e Greuter in Piemonte, l'offi­
cina di Follonica in Toscana. Le industrie manifatturiere italiane
pertanto a quel tempo non potevano , salvo poche eccezioni,
trovare nel paese il macchinario di cui abbisognavano non
solo per la meccanica speciale, ma eziandio per la meccanica
generale .

II primo risveglio delle industrie attinent i alle costruzioni
meccaniche data dall'anno 1861, perciocchè solo cinque anni
dopo nelle diverse regioni della Penisola noveravansi già oltre
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a settanta officine meccaniche di qualche importanza, con più
.di novemila operai, esclusi gli arsena li milita ri e le officine fer­
rovi arie. Venne in seguito il corso forzoso, il quale fort ement e
.aiutò i nostri costrutt or i meccanici a lottare, per non poche
c ategorie di macchine, colle nazioni straniere, ed an che colla
vicina Svizzera lo. più formidabile nostra concorrente.

D'indi in poi si ebb e sempre a notare un progresso, come,
.quasi ad insaputa nostra, ci rivelò lo. seco nda e splendida Espo ­
-sizione Nazionale di Milano. Da essa primieram ente apparve che
nei nostri costrutto ri l' a tti tudine a produrre ben e ed a buon
merca to non è pu nto inferiore a quella dei cos tru tto ri stranieri.
In secondo luogo si è potuto desumere che eziandio nelle nostre
.offìcine lo. scienza è subentrata al cieco empirism o, prova ma­
nifesta del grande benefizio già arrecato all' industria dai nostri
Istituti tecnici e dalle nostre scuole degli ingegneri. Anche nel
·gusto e corre ttezza delle forme si ebbe a riconoscere che le
.nostre macchine superano quell e di Francia e Germania,
r equisiti questi che di rado in ogni meccanismo vanno scornpa­
gna ti dalle giuste e razion ali proporzioni fra le varie sue parti.

In una parola l 'Esposizione di Milano ha dato, con univ ersale
.soddisfacirnento, a diveder e che anche presso i nostri costrut-

. t or i si può far e acquisto di una eccellente motrice a vapore fissa,
.duna calda ia di bontà irriprovevole, di motrici idrauliche, di
macchine eleva tr ici delle acque e di apparecchi di trasmissione
-del moto, il tu tt o di struttura lodevole ed a prezzi modera tis­
simi. Analoghi miglioramenti si ebbero a segnalare pel material e
da trasporto delle ferrovie e delle tramvie a cavalli ed a vapore,
essendo a questo proposito da considerars i già come stabilimenti
di ordine elevato quelli di Savigliano, di Grondona a Milano e
.di Locati e dei frat elli Diatto in Torino.

Lun go sarebbe l' enumerare gli stabilimenti italiani di costru­
·zioni meccaniche, i quali hanno saputo maritarsi lo. fiducia degli
ind ustriali , come sop ratutto sono qu elli di Cerimedo, Grugnola,
Mìanì, Bosisio, ecc. a :Milano, di To si a Legnano, di Neville a
Venezia, di Cravero a Genova, di Odero successore a W ester­
ma nn in Sestri (ponente), della Società Forlinese, di Brunner a
Salerno, dell'ingegnere Enrico, di Luciano e Campo e dei fra ­
te lli Fogliano in Torino, ecc. ecc. P er quanto sembra tutti questi
.stabilimentì , com e gli altri dianzi m enzionati, afferm eran no
nella present e e terza Espo sizione Nazionale lo. buona rip uta­
z iono già da essi acquistata: ond' è che, senza tema d' esagerare,
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torna lecito il far e assegnamento sopra un progresso viemag­
giore per l'avvenire.

Una cosa sola non devesi mai cessare dall 'inculcare ai
nostri costruttori di macchine, ed è quella di proseguire con
animo nella via già lodevolmente intrapresa da molti di loro,
cioè di attenersi ad una determinata specializzuzione nelle loro
costruzioni. Così facendo si riesce ad ott enere un ma cchinario più
perfett o e completo, la mano d'opera diviene maggiormente
abile e meno costosa, l'amministrazione della fabbri ca e lo
smercio dei pr odotti si rendono più semplici e praticabili con
reale profitto. It questo il miglior consiglio da darsi presente­
mente ai costrutto ri italiani, se desiderano di far fronte ai costrut­
tori stranieri che hanno invaso il nostro mercato, come già per
la meccanica speciale in parte ottennero a motivo d'esempio
nella fabbricazione delle macchine utensili Gùller e Neville, nei
telai meccanici il Neirotti di Torino, nei torchi tipo grafici e lito­
grafici Tarizzo e Ansaldi, Bollito e Torchio di Torino, Arbizzoni
di Cremona, nella costruzione del macchinario per filande da
seta i fratelli Traverso di Novi Ligure ed altri, ecc. ecc.
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Sezione XVIII.
MECCANICA INDUSTRIALE

Produrre molto e presto e bene e con poco dispendio ,
ecco il multiforme problema che, non mai perfettament e ri­
solto, affaticherà insistentemente, indefinitamente il cervello
delle nazioni che vogliono, come è loro dovere, pro curarsi il
massimo di agi e di godimenti che sono possibili in tutte le
manifestazioni della vita intellettuale, morale e materia le. La
macchina-uomo, perfettissima forse come trasforrnatrice delle
energie, come motrice, inesauribilmente ingegnosa come uten­
sile, ma impari per se stessa a sopperire a tutti quegli infi­
niti bisogni, impari unicam ente perchè la sua potenzialità di­
namica è ristretta entro limiti troppo angusti, seppe crearsi
un esercito di alleati obbedienti e devoti nell' innumerevole
serie di macchine d'ogni genere che trasformando in mille
modi la materia ne ricavano quei prodotti il cui uso e con­
sumo è la vita per noi.

In questa gara di costrurre meccanismi da sostituire alla
forza e alla mano dell'uomo, di perfezionare quelli già inven­
ta ti, di escogitarne altri novissimi, il nostro paese è entra lo
assai tardi. Le secolari lott e per farsi nazione impedirono al-
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l'Italia lo studio ed il lavoro tranquillo e fecondo: poi, venuta
la quiete, la scarsezza ete rname nte lam entata di quei dinamodi
di forza , facilmente maneggevoli e trasportahili , che sotto
form a di tonn ellate di carbone sono largo patrimonio di altre
regioni, tenn ero per lungo volger di tempo allo stato di po­
tenzialità ciò che la mente degli Italiani era atta a creare.

Ora però, quando si tenga con to del breve tempo percorso,
qu and o si considerino gli ostacoli poderosi con cui si dovette
lottare, si ha ra gione di non rim an ere insoddi sfatti del lavoro
compiuto, dei risult ati ottenuti. Se nel campo della meccani ca
generale, nell'arie di coslrurre quei grandi ed ingegnosissim i
motori che formano il vanlo dell 'età moderna, campo ed arte
in cui le difficoltà sono per noi sempre gravissime, dovre mo,
in parlo almeno, riman er e per qualche tempo an cora lrihutari
agli s tranieri, nella m eccani ca indu striale possiamo dir e di
esserci già mollo emanci pati.

Per la coltivazione delle nost re miniere , di questa ricchezza
imm ensa, di cu i fin or a la ma nca nza di mezzi e, diciamolo
an che, di coraggio e di studi, ci imp edì di godere come avremmo
dovuto , le macchine di ogni gene re com inciano ad essere fatte
in paese. Motori , pompe, perforatrici, escavatori, elevatori, ap­
parecchi di ventilaz ione, ecc., cono com plet i dalle oftìcine
nazionali e servono lod evolm ente al loro uffìzio. Quindi l'in­
dustri a mineraria da qualche tem po si afferma, diviene rimu­
nera tri ce e si incammina per que lla retta via che da tan to
tempo era andala invano cercando.

L'arte delle cos tru zioni, massime stradali ed idrauliche, la
quale ha per noi tanta importanza e che d 'altra parte ci è
resa tanto difficile dalla configurazione del suolo tormentato
senza posa da accidentalità di ogn i maniera ha avuto in qu esti
ulti mi tempi un impulso non sperato dallo studio profondo,
dall 'opera efficace, indefessa di scienzia ti eminenti, di ing egni
illust ri. Officine nost re, sorte da poc hi an ni e fatte già ri cche
di mezzi potenti, di operai ab ili, di dir ettori oculati, costrui­
scono inappuntabilmen te grandiose ope re me ta lliche e mecca­
nismi che form eranno per assai tempo l' a mmirazione degli
intelligen ti.

Anche le macchine per la fabbricazione dei lat erizi, per la
lavorazione delle pietre e dei ma rmi, mate ria li di cui sono tanto
ri cche le nostre montagne, si costruiscono ora e meglio per­
fezionate, in cer ti casi, di quelle fore stiere, da noi. Onde ne

370



INDUST/lIE MECCANICHE 227

venne un eccezionale aumento nella produzione: basti il guar ­
dare al diagramma dell'esportazione e del consumo dei nostri
marmi statuari : è una curva a incremento ipcrbolico,

Così, sebbene in proporzioni minori, i meccanismi ed
utensili per la lavorazione dei metalli, del legno, delle so­
stanze cornee, hanno lrovato in questi ultimi tempi chi li co­
struisce non solo, ma con utili accorgimenti li migliora dal
punto di vista cinematico, il che (~ essenziale. La perfezione
dell'opera non ha ancora raggiunto, in generale, quel des ùle­
raiun: cui sono arrivati i prodotti delle grandi officine stra ­
niere: ma se si tenga conto che queste sono provette e le nostre
bambine, si vedrà che siamo andali, relativamente, lontano
assai.

P er la fabbricazione delle candele, dei saponi, dei zolfa­
nelli, che si esercita su vastissima scala e di cui i prodotti
invadono i mercati stra nieri: per le industri e chimiche in genere.
che, nat e da poco, si vanno egregiamente afTermando: per la
concieria e lavorazione dei cuoi e delle pelli, da tempo fio­
l'enti: per le distillerie e profumerie, che da epoche remote
riescono a lodevoli risultati bonchè con procedimenti che po­
tr ebhero essere più razionali ed economici: per la fabbricazione
dei comhustibili artificiali, naturalizzata da poco: per l'industria
dei tabacchi, coltivata in modo da non temere, checche se ne
dica, il confronto di quella estera, ricorriamo an cora troppo
spesso alle macchine forest iere , A ta li industrie occorrono
meccanismi svariatissimi, complicati, che richieggono molta
perfezione di lavoro, e che quindi non possono essere prodotti.
a prezzo mite, da opifici, come i nostri, sor li da poco e nei
quali l'insufficienza di mezzi e la ristrettezza dell' impian to
non perm ettono ancora che il grande principio della divisione
del lavoro sia applicato con quella razionale ampiezza che sola
è feconda di risultati meravigliosi. Tuttavia non giova dispe­
rare, l'incremento di ogni anno ci dimostra che in epoca non
troppo lontana potremo ad armi pari lottare con la formidabile
concorre nza straniera.

In condizioni non molto diverse ci troviamo per gli appa­
recchi e meccanismi destinati alla produzion e industriale del
freddo e del calore, alla ventilazione, essiccazione e disinfezione.
Sino a pochi anni addietro l' empirismo dominava sovra no nella
fabbri cazione di questi app arec chi i quali consumavano molto
e rendevano poco. Ma recentement e anche da noi intelligenze
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elelle presero a studiare a fondo le non facili teoriche della
term odinamica e seppero dimostrare l'importanza capitale che
ha il reggime delle proporzioni in quei meccanismi e seppero
volgarizzare le norm e essenziali , invariabili , che ne rendono
conveniente il funzionam ento. Con queste scorte sicure si co­
minciano ora a costruire appa recchi che adempiono lodevol­
mente all'ufflzio cui sono destin ati: e più i prin cipii teorici
razionali , corretti dai coefficien ti che la pr atica impone, si an­
dI'UlUlO facendo patrimonio dei pr odutt ori, meglio si trove­
ranno quest i in gl'ado di costrurre molto, bene cd a buon
mercat o.

P er l'industri a del gas illuminante, se si eccettuino le storte
di distillazione, tutti i meccanismi possono essere, e lo sono
in gl'an part e, costru tt i negli opifizi nazionali e in condizioni
di costo e di perfezione nel funzionamento non cer to meno
buon e di quelli che si fabbricano all'es tero. E questa non è l'ul­
tima forse delle rag ioni per cui, malgrado il gravame di dover
trarre dal di fuori tutta la materia prima, ci tr oviamo in con­
dizioni, come a Torino, di aver il gas a 20 centesimi, mentre
all'ester o, come a Parigi, lo si paga BO e più.

Per l'industria della mncinnzione, e delle operazioni simi­
lari c conseguenti, dei cereali, meccanismi ed attrezzi possiamo
costrurre, e costruiamo di fatti , completamente a mezzo delle
nostre officine; motori,massime gli idraulici, studiati con umore
e lodevolmente riusciti, trasmissioni, macine, buratti, pulit ori,
elevatori , riescono, si può dire, perfetti, costano poco c fun­
zìonano egregiamente e a lungo. Importantissime migliorle si
introdussero da una quindi cina d' anni iII questa industri a e
nei mezzi di cui essa si serve: e questo fu per noi non l'ul­
timo dei vantaggi di una tassa, troppo odiata, ma pur tanto
benemerita, e che le mutat e condizioni nostre permisero, ora,
for tunat amente, di abolire. Nuovi metodi di ma cinaziono esco­
gitati all' estero in questi ultimi tempi introdussero meccanismi
nuovi, fondati sul prin cipio, fecondo di splendidi risultati , della
convenienza di far crescere il fattore velocità anzichè quello
della massa quand o occorra aum entare la forza viva di un
mobile qualunque. Ora an che da noi questi sistemi si vanno
facendo comuni, ma non si è ancora diffusa la costruzione
degli apparecchi : e ciò non perchè non si possa, ma unica­
mente pel fatt o che le nostr e officine, le quali non vi si sono
ancora abh astant emente provate, non sono an cora in grado
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di far concorrenza alla perfezion e e al buon mercato dei pro­
dotti di Germania. Ma anche qui, giova sperare, non sarà qui­
slione che di tempo e di tempo non lungo.

L'industria della Carta, bambina fra noi per lungo volger
di tempo, è sorta a vita rigogliosa da parecchi anni, e già
accenna ad entrare in lotta con quella straniera. Ma le mac­
chine, in gra n parte, non sono ancora di nostra fattura.

Così avviene per quasi tutto il materiale delle Tipografie,
Stamperie e arti similari, malgrado che i prodotti che con
questi mezzi , non nostri, sappiamo produrre, gareggino in per­
fezione con quelli stranieri. Se nella storia della nostra vita,
che dovemm o in passato impiegare in ben altro che nel lavoro
e nello studio, non trovassimo ragioni e circostanze attenuanti
a questo fatto, sarebbe davvero sconfortanto che noi, che pei
primi movemmo passi sicuri in guelle arti, abbiamo ad essere
ora allievi di coloro cui fummo maestri.

[n condizioni non miglior i ci troviamo per le macchine ed
apparecchi riferenlisi alle industrie tessili, malgrado che le
industri e stesse presso di noi siano nate e salite in onore fino
da epoche molto romole ed abbiano ora ra ggiunto un note­
volissimo grado di perfezione. Anche qui si tratta di mecca­
nismi svariatissimi, molto complicati, di grande finitezza di
lavoro e che è necessario si possano produrre a pr ezzi rela­
tivamente modesti. Tutto ciò non è possibile ott enere che a
patto di disporre di mezzi potenti d'impianti grandiosi. La
concorrenza forestiera è formidabilmente agguerrita: e , per
ora , le armi, con cui noi possiamo combatte re, sono impari
troppo.

La Meccanica Industrial e ha ancoraI Italia, in generale,
molto cammino a percorr ere per mett ersi a livello di quella
degli altri paesi. Ma ci confor ti la considerazione che, entra ti
ultimi nella gara, già da tempo non siamo più gli ultimi della
schiera; che ora ci siamo fatti famigliari col lavoro indefesso;
che abb iamo acquistato la fiducia in noi stessi e il coraggio
che sola l'abitudine alla lotta è capace di crear e. La ragione
di progresso nella produzione nostra cont inui an che solo quale
fu nell'ultimo decennio c allora non sarà pi ù tanto remota la
realizzazione elci fatidico voto L'Italia farà da sè,
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Sezione XIX.

MECCANICA DI LOCOMOZIONE E NAVIGA ZIONE

Questa Sezione com pre nde l'insiem e dei m ezzi di trasp orto,
il più importante fattore dello sviluppo delle industrie e del
com mercio nel nostro secolo.

Dividonsi naturalmonte in mezzi di locomozion e terrestre,
qu ali comprendono la locomozione su strade fer rate e qu ella
sulle s trade ordinarie, e nei mezzi di navigazione .

La prii uu ferrovia esercita a vapore, coslr utta in Inghilterra,
data dal J82.); però fu solo nel 1830 che, al conco rso per la
linea Liverpool-Mun chcsìcr, fu costru Ua da S tephenso n la
prima locomotiva veram ente pratica e che apri l'er a della
locom ozione a vapore.

11 nuovo mezzo di comunicazione venne ben presto dovun ­
que apprezzato e si svolse così rapidamente che nel m ezzo
secolo, che ci separa dall 'a per tura della prima linea , l ' Europa
si coprì di un a rete dello sviluppo di più di 150,000 ch ilometri.

La cos tru zione e l'a pertura della prim a ferrovia in Ita lia
data dal 1839; il primo tronco eserc ito fu quello fra Napoli e
P ortici ed av eva la lun gh ezza di 8 chilome tri . Ne ll'anno susse ­
guenle venne ape rta a l pubblico la linea fra Milano e Monza
(Iella lun gh ezza di ch ilometri 13. - Nel 1845 erano in ese rc izio
in Italia 128 chilometri di ferrovia , 912 ne l 1855, 3982 nel 1865,
770\1 nel 1875, ed il 1° gennaio 1884 l'esten sione ch ilometrica
della re te italian a era di % 78 chilometri con nu merose l'eli in
costruzione .

Le r-ondizioui fisiche , po litiche ed eco nomiche del paese
pre sen ta ron o no n Pl&I'he difficolt à allo sv iluppo de lle ferrovie.
Se purula dal resio dEnrop u dall e Alp i, divisa per tutta la lun­
ghezza dagli \ ppenn in i, l' Ita lia, ove si tolga la va lle del P o, il
litorale Ti rren o e l'Adriatico, presentan o tali accidentalilà del
suolo Ila re ndere cos tosi la costruzion e e l'eserci zio de lle ferro­
vie. Divisa qual era in pi ccoli Governi, nel cui interesse era di
op porsi a t utto ciò che potesse favorire il m ovimento unitario,
no n è meraviglia se in Italia le ferrovie non crebbero così l'api­
damenle come in altri paesi d'Europa che hanno al giorno
d'oggi, si può dire, la re le ferrovi aria compiuta, m entre presso
di noi, ìcnu inata appena la cos tru zione della re te li-a i cen tri
principali, molto r esta an cora a fare per co llegarvi i cen tl'i di
corrnnerc io sec onda l'i.,



INDUSTRll~ .JJECCANlf;lJE 231

A tale ritardo ha pure contribuito la man canza presso di noi
per l'addietro di forti capitali impiegati nelle industri e, perlochè
si dovett e ricorr ere, per l'impianto e l'esercizio di molt e delle
nostr e prime linee ferroviari e, a capitalisti d'altri paesi, i quali
solo naturalmente accorsero quando, stabilite colà le reti prin­
cipali e diminuitavi la possibilità d'impiegar vi capitali, si giu­
dicò abbastanza lucroso il loro impiego presso altri paesi in
condizioni industri ali meno floride, quale era il nostro.

Volgendo oggi uno sguardo retrospettivo a l cammino per­
corso, bisogna riconoscere che si è fatto assai in questo ramo.

Tolte, coll'unifi cazione della patria, quelle difficoltà che na­
scevano dalla sospett osa natura dei singoli Governi, le difficoltà
d'ordine tecnico furono felicemente supera te. Grandiose opere
d'arte attestano la bravura dei nostri Ingegneri ed il coraggio
dei nostri operai j furono apert e gallerie, fra cui quella del
Fréjus, degna per priorità e per lunghezza di figurar e fra i più
arditi lavori del secolo j si è concorso non solo pecuniariamenle
a quella del Gottardo, ma vi hanno prestata la loro opera i
robu sti minatori delle nostr o contrade, rimellendovi non pochi
chi la sa lute, chi la vita . Si sono costr utt i grandiosi ponti. tra
cui ricorrlevoli quelli sul Po presso Mezzana -Cort e e P onte­
lagoscuro, c quello sul Ticino a Sesto Calende.

Stante la variet à di costruttori e di epoca di costruzione, si
riscontrano nel nostro materiale d'armam ento molt e differenze,
vuoi nella forma, vuoi nella natura di esso. AI giorno d'oggi si
tende ad una unificazione dei tipi, adottando cioè, nelle sosti­
tuzioni e nelle nuove costruzioni , la rotaia a semplice fungo tipo
Vignale, costrutta in acciaio Bessemer e Martin Siemens.

Alla fine dell'anno 1882 la pr oporzione dei binari in acciaio
nelle varie nostre amministrazioni ferrov iarie erano.

Alta Italia . del G3 °/0
Romane. 52
Meridionali . 33
Calabro-SicuIe " 15 "
Sarde . 2

In media, tenuto conto delle varie lunghezze spellanti a
ciascuna Ammini strazione, la proporzione delle rota ie in ac­
ciaio era, alla fine di delt a anno, del 46 %'

La lunghezza normal e delle rotaie è sulle nostre ferrovie
in generale di 9 metri j per le ferr ovie meridionali di 12 metri:
la giunzione fra le rotaie si fa sospesa.
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Man cando asso lutame nte in Italia i gra ndi centri di pro­
duzione del ferro, la provvi sta delle rotaie è fatt a completa­
mente all 'estero.

Le accidentalità del suolo hanno di necessità parlato nei
tracciati delle reti itali ane, ave delle cur ve molto ristrette (si
è disceso fino a 100 m etri di raggio), ave delle pendenze ri­
levanti che su linee anche di gran traffico, come quella dei
Giovi, giungo no fino al 35 00/00 ; mentre in altri luoghi si è
potuto, graz ie alla or izzontalit à del suolo, stab ilire delle linee
che permettono treni a gra ndissima velocità (da 60 a 70 chi­
lom etri all 'ora).

Conseguenza di ciò, una grande vari età di tipi nel nostro
materiale m obile, in isp ecio nelle locomotive, ave se ne tro­
van o da qu elle a ruote libere, alle pesanti ad otto ru ote acc op­
piate ; da quelle aventi tutti gli assi motori a quelle con assi
portanti o con car re llo all'america na .

AI primo luglio 1883 si avevano in tutto in ser vizio presso
le ferrovie ital iane 1620 locomotive, e 113 erano allora in
coslruziono,

Per lo addietro, per la cos truzione delle locomotive, si era
quasi del tu tt o tr ibutari all'estero . E ciò era naturale. La
m an canza di studi, il tempo non breve per predisp orli, il che
richiede nel personale a ciò adde tt o una lun ga pratica, pone­
vano le fabbriche estere, che era no progettatrici e cos trutt rici
ad lUI tempo, in migliori condizioni di fronte alle nostre.

Oggi però an che presso le ferrovie italiane si è formato
un personale tecnico, e le nuove costruzioni di locomotive si
fanno su progetti da esso predisp osti; ra gioni per cui anche
le grandi officine naz iona li già in parte possono concorrere
agli appalti. Difatti , delle 113 locomotive in costruzione al
1° luglio 1883 sop racitate , 46 erano agg iudicate ad officine
nazionali.

Esse sono, per citare solo le pi ù importanti, l'officina di
An saldo a Sampierdarena e qu ella di Pietrarsa e dei Granili.
An che in alcune officine ferroviarie, come quelle di Torino e
di Verona, si costru iscono locomotive per conto dell'Ammi­
nistrazione ferroviaria dell'Alta Ital ia di cui dette officine sono
propriet à.

Col nome di veicoli ferroviari si comprendono tanto le
carrozze viaggiatori quanto le molte spec ie di carri destinati
al trasporto delle merci.
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In tutta Italia erano al lo luglio 1883 in servizio 4681 car­
rozze e 28511 carri da merci.

11 tipo delle carrozze viaggiatori generalmente esteso è
quello detto inglese, cioè a compartimenti separati j però ulti­
mamente si sono costrutto in esperimento , e alcune figurano
all'E sposizione, carrozze intercomunicanti, sia per materiale
destinato ai lunghi viaggi a grande velocità, sia per quello
per le ferrovi e economiche.

Oltre i freni ordinari a rnnno sono applica ti i freni continui
a vuoto, Smilh-Hardy, e ad aria compressa, Wostinghouse.

Per questo materiale, toltine gli assi montati, i cerchioni
ed i grossi ferri laminati (I) , si può dire che, mentr e per l'ad­
dietro si faceva costrurro in gran parte all' estero, l'indu stria
nazional e basta ora per sopperire ai nostri bisogni.

Molte officine costrui scono attualment e carr i e carrozze
per le Società ferroviario italian e, tra cui Grondona , Savi­
gliano, Miani e Venturi, Pietrarsa, Impresa industriale Napoli
e Savona, Società Veneta, Fratelli Diatlo, Società Ausiliaria.

In tutto al l o luglio 1883 erano in costruzione per conto
delle Società ferroviarie italiane 3W carrozze e lMl1 carri, di
cui solo 12 carrozze e 350 carri aggiudicati a fornitori esteri,
e tutti gli altri veicoli in costruzione presso officine nazionali.

In questi ultimi anni, coll'aprirs i di nuove ed importanti
linee, un nuovo impulso ne venne a tutte le industri e che si
basano sulle ferrovie, ed ha avuto increm ento il nostro com­
mercio, poichè nuovi esiti si sono aperti ai nostri prodotti agri­
coli sui mercati del Nord dell' Europa.

Una specie di ferrovie che rispondono bene ai nostri bisogni
c che hanno già avuto ed avra nno in Italia immense appli­
cazioni, è quella delle lerro vie economiche e dei tramways a
vapore.

Molte regioni, come le nostre industriose valli, aspettano
con impazi enza il giorno in cui verranno poste in comuni ca­
zione Ierroviaria colle linee principa li del Regno, ond e VClTà

certamente un forte impu lso alle loro industri e.
Sufficienti a soddisfare a questi bisogni sono le ferrovie eco­

nomiche ed i tramways a vapore che, eserciti in condizioni di

(1) Ora anche di questi ultimi si è incominciata la fabbricazione
presso le grandi ferri ere dci litorale ligure pre sso le dill e Tardy e
Beneck ; Raggio-Terrara.

3ii
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armamento e di materiale mobile meno onerose, possono
avere bastante alimentazione dal piccolo commercio a cui
servono.

Sebb ene manchino i dati per stabilire quali sieno i redditi
che da questo genere di ferrovie deri vano alle Società assun­
trici, tuttavia è lecito credere che il trufflco delle tramvie vada
crescendo di anno in armo, del che è indizio il fatto che non
cessano di presentarsi continue domande da parte di Soc ietà
industriali per l'impianto di nuove linee.

Allo luglio 1883 si avevano già in esercizio circa 1500 chi­
lometri di tramways a vapore, e circu 250 chilome tri erano
allora in costruzione .

Nell'interno delle principali città del regno si sono diffusi i
tramways esercita ti con cavalli, e prestano in molti luoghi un
servizio veramente com mendevole .

Col diffondersi delle ferrovie, la locomozione sulle s trade
ordinarie ha dovuto subire molte innovazioni .

Sono scom parse le antiche vetture di posta che servivano a
viaggiare fra città e città e ci mettevano in comunicazione colle
nazioni confinanti, e pi ù non è dato d'incentrarle che nelle
regioni a cui finora non ha accesso la locomotiva,

P er contro, le carrozze chc s' impiegano per comodità dei
privati hanno subìto dei miglioramenti nella costruzione. ­
Una grande leggerezza cd elas ticità della sospensione, non dis­
giunte dalla eleganza della decorazione, sono i pregi che si
ris contrano nelle carrozze che molti costru tt ori di vari e parti
d'Italia mettono in comme rcio. Fra quest e basti di citare il Sala
di Milano, il Locali e Frntelli Diatto di Torino, ccc. ccc.

Anche dellu forza motricc a vapore si fa oggidì uso sulle
strade ordinarie. Locomotive stradali sono impiegate dal Genio
militare e dai privati pcl trasporto dci gl'ossi pesi. - Le prime
di tali macchine ci furono importate dall'Inghilt erra. Oggidì
se ne progettano le costruiscono negli stabilime nti meccani ci
nazionali.

In conclusione l' Itali a, nel presentarsi a questa 3a Espo si­
zione Nazion ale in Torino rivela a se s tessa ed agli stranier i che,
contrastando vittoriosamente con le molte difficoltà che si sono
presentate, ha saputo, anche per questa importante industria
dei trasporti, avviarsi sulla strada del pro gresso accanto alle
più civili nazioni d'Europa.

L'Italia presenta un a costa ba gnata dal mare, compresavi
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quella delle isole, di 5844 chilometr i, di cui gran parte è acces­
sibile alle navi per approdo.

Ai Lempi dei Romani la navigazione doveva già essere molto
esLesa perch è già allora il comme rcio marittimo eserc itavasi
coll'es tremo Oriente. - Nel Medio Evo, prima della caduta di
Costa ntinopoli in possesso dei Turchi, Lutto il comme rcio del­
l' Occidente d'Europa coi popoli di Levante dovè passar e di
necessità per l'Italia. Fiorirono allora le citt à marittime di
Venezia, Genova e Pisa. - Ma dopo che, colle circumnaviga­
zioni dell'Africa fatte dai Portoghesi, e colla scoper ta dell 'Am e­
rica, al commercio marittimo furono aper te nuove vie, l'Italia
vide scemare sempre più la sua marina me rca ntile.

L'impiego del vapore come forza motrice delle macchine
marine, inìziato sì nel secolo scorso e perfezionatosi in qu esto,
mentre arrecava immensi vantaggi ad altre nazioni che posse­
dono nel 101'0 seno ricche mini er e di carbone, onde per esse
riesce minimo il costo dei complicati meccanismi della forza
motrice, non poteva portarne molti all' Italia.

Quindi è che an che a po co a po co 'veniano scemando d'im­
po rtanza i numerosi cantieri di costruzione di navi a vela che
si trovavano an cora sulle nostre coste.

In questi ultimi tempi però, coll'a per tura dell'istmo di Suez,
col conchiudersi di trattati commerciali che aprono agli stra­
nieri i porti della Cina e dellGiappone , le condizioni della
mar ina mercantile italiana si sono migliorate.

L'ingrandimento dei porti di Geno va e di Sav ona , l'ap er­
tura de l Gottardo hanno rid estnto in parte il nostro commercio
marittimo.

Necessita ti a servirsi della forza del vapore e di tu tti i mezzi
di perfeziona mento che la scienza ha introdotto nelle moderne
costruzioni navali, i noslr i armatori furono spesso costre tti a
r icorrere all'estero per far si costruire le loro imb arcazionl.tàla
anche in questo ramo incorninciasi presso di noi ad esercita rsi
un' industria che si spera possa giungere a soddisfare ai nos tri
bisogni.

Gli slabilimenti di Ansaldo a Sa rnpierdare na , dei frat elli
Orla ndo di Livorno, di Odero, di Sestri Ponente, ecc. : sono già
merita menle noti per le navi da loro costrutto.

Dai porti di Genova, di Brindisi, di Napoli. di Palermo, di
Livorn o, piroscafi appartenenti a Società italiane, trasportano
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viaggiatori e merc i quali in Egitt o e nell' India, e quali nell'Ame­
rica tanto Settentrionale che Merid ionale.

Anche i nostri laghi sono percorsi da piccoli vapori che ser­
vono al com mercio locale, e trasport ano nella stagione estiva
num erosi visitatori di quei luoghi ridenti.

Gl' ingegneri ed i coslrultori navali italiani hanno acquislnto
in questi ultimi anni mer ilata fama con costruzioni navali mili­
tari ammirabili. Ma di queste, che sono \lll vero vanto della
ma rina moderna, ci hasti aver fatto cenno , perchè sono , per
l'Esposizione, comprese in altra sezione.

S ezione XX.

GUE R R A E Ì\IA R INA :\IILITAR E

CLA SSE II. - Eeposieione del Mi ni8tero della .Mar ina.

I Compa rtimento. Modelli di navi rappresen tanti la s toria
dell'architettura naval e veneta dai tempi p iù remoti delle tri­
remi fino al prin cipio del secolo attuale. -- Modelli, mezzi­
modelli e modelli seziona t i di navi rappresentanti la storia
dell'architettura navale italiana per le navi non corazzate dal
1840 fino ad oggi. - Modelli di navi da guerra italian e, alt rez­
zate giusta i sistemi in uso al principio ed alla metà del secolo
volgente e giusta i sistem i più recenti e più perfetti. - Modelli
dei sistem i per vara re le nav i usati al principio del secolo vol­
gente e presentement e.

II Compartimento. Modelli, mezzi-modelli e modelli sezio­
nati di navi rappresentanti la storia dell' architettura navale
italiana per le navi corazzale. - Particolari della stru ttura ,
della costruzione e delle sistemazioni int ern e ed esterne delle
navi da 'guerra italian e corazzate. - Modelli dei sistemi per dal'
carena alle navi sia galleggianti che nei bacini di carenagg io.

Strumenti nauti ci, carte idrografiche e pubblicazioni del­
l'Ufficio idro grafico ed astronomico della R. Marin a.

III Compa rtimento. Modello del balipedio del Muggian o
(Spezia) col pentone di prova dei canno ni da cento tonnellate
a retrocarica, con tutti gli ap parecchi di caricamento e punteria
azionabili. - Il primo cannone d'acciaio da 15 centim etri co­
struito dalla Direzione d'Artiglieria della R. Marina in Sp ezia.
- Affusti, proietti e munizioni delle bocche da fuoco in uso
sulle navi da guerra italian e. Mitragliere, cannonì-rcec/cers e
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cannoni a tiro rapido. - Macchine elettro-dinamiche e lampade
a proiettare per luce elett rica costruite nelle officine di Spezia.

Piano in rilievo del golfo della Spezia, modelli dei bacini
di carenaggio, disegni e folografie degli stabilimenti militari
marittimi d'Italia presentati dalla Direzione del Genio militare
per i lavori della H. Marina a Spezia, a Napoli, a Venezia ed a
Taranto.

IV Compartimento. Capi d'arte di costruzione naval e metal­
lica degli operai di Spezia (Segmento d'acciaio del fondo della
carena della corazzata Dandolo), di Castellamare (Alberi di
acciaio dell'ariete-torpediniere Etna) e di Venezia (Basi di una
delle macchine motrici della corazzala 111orosini). - Barca a
vapore completa costruita nel R. Arsenale di Venezia. - Bar che
di salvamento e palischermi diversi della H. Marina. - Cavi di
canapa e di filo d'acciaio e di ferro costruiti nella cord eria della
R. Marina in Castellamare.

Strumenti e disegni eseguiti dalla scuola degli Allievi-Mac­
chinisti della R. Marina in Venezia.

V Compartimento. Torpediniera Clio, lunga ventiquattro
metri (costruzione interamente italiana). - Modelli dei grandi
pezzi, di fucina che en trano nella struttura delle corazzate di
prima classe della Marina italiana. - Lavori di fucina e di fon­
deria degli Arsenali. - Particolari diversi d'armamento naval e.

Quadro lungo melri ventiquattro ed alto metri otto rappre­
sentante in grandezza naturale la sistemazione dei cannoni da
cento tonnellate a relrocarica sulla corazzata tipo I talia.

Sezione XXI .

MECCANICA AGRARIA

Le mac chine ad uso dell'a gricoltura si vanno, con incontra­
stabile vantaggio, diffondendo sempre più nella nostra penisola,
massime in seguito alla continua e crescente deficienza della
mano d'op era nelle campagne. Quelle, che si può dire siansi
già imposte anche ai piccoli propri etari , sono le trebbiatrici ed
i ventilatori dei cereali. Vengono poscia le falciatri ci, le mac­
chine per l'irrigazione, ed ancora gli apparecchi attinenti alla
enologia. La locomobile, compagna della tr ebbiatrice a vapore
ed att a a rendere molti altri servizi in un'azienda agricola, è
anche divenuta una macchina d'impiego estesissimo fra noi.

Tutto ciò si riferisce all'uso delle macchine agrarie. Helaliva­
mente alla loro fabbricazione devesi confessare che l'Italia tro-
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vasi ancora mollo addietro. Gli Inglesi, mercè i loro potenti
stabilimenti forniti di macchinario appo sito, hanno quasi fatto
scomparire presso di noi la costruzione delle locomobili e delle
tr ebbiatri ci. Anche gli Americani coprono i nostri mercati colle
loro falciatri ci, mietitrici, colLivatrici, ecc. Laonde non è da
meravigliarsi se le case costrutt rici di macchine agrarie di
qualche importanza nella nostra Penisola si contano sulle dita,
come i fratelli Mure di Torino, i fratelli Calzoni di Bologna, i
fratelli Fiorenzi di Osimo, la Società veneta di costruzioni mec­
caniche a Treviso, ed altri pochi.

Anche per la meccanica agraria torna indispensabile, come
per la meccanica generale e industriale, l'esortare i costruttori a
dedicarsi ad una sola specialità di macchine, come ne porgono
commendevolissimo esempio ]' ingegnere Locarni diVercelli pei
br illatoi da riso, alcuni costruttori di buonissimi aratri (Tom­
maselli di Cremona, Fissore di Tortona, ecc), altri di torchi da
vinaccie e da olio, ecc.

È sperabile che l'Esposizione Nazionale di Torino imprimerà
un nuovo e fecondo impulso onde possa estendersi vieppiù
l'impiego delle macchine nella nostra agricoltura, e ne venga
presso di noi incoraggiata la fabbri cazione, almeno per quelle
macchine che si confanno solta nto alle speciali condizioni delle
nostre terre . Contribuirà a ciò grandemente, non è a dubitar­
sene, la determinazione molto opportuna e lodevole, presa dal
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, dal Comizio
Agrario e dalla R. Accadem ia d'Agricoltura di Torino, di fare
inst ituire, con acconci mezzi e coll' opera dalle persone più
compe tenti a pubblici esperimenti sopra le migliori macchine
esposte nel riparto della Meccanica agraria.
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Sezione X" l •.

M E CCANI CA G EN E RALE

CLASSE l.

CATEGORIA l.
Meccallismiperutilizzarela [ors« mu­

scolare dell'uomo.
5881. lIOIl'uìl,I,\ Gio. Batt., Pog­

gio (Porto Ma!1rizio). - Disegno
di una macchina automat ica a

.leve,

CATEGORIA 2.
1I10/ori idraulici, l'Ilo/e . /lIl'billi, mac­

chine a colonno d'acqua, "ccU/nu­
latori ,.l'euola/ori , para/aie allto­
mobili.
5882. C.\I.Ztl.\! Alessandro, Bo­

logna . - Turbina Gira rti .
5883. C4l.\SOIlWI irriguo di Ci­

liano Borgodale , Villareggia e
Mondr ivello, Cigliano. - Mecca­
nismi, disegni, ~iant~ ~ planim~­
tria della propri età irriganda (m
scala da '/ '0000)'

5884. COSOU Onorato, Torino.
- Ru ota idraulica a pale snodate
(scala 'I.).

5885. f:lUG\OI.lO fratelli, Trin o
(Tor ino). - Turbina.

5886. 1I.\fiGI Martino, Bergamo .
-Turbina ad elTetto t angenz iale.

5887. 1'.m:SI geom . Giuseppe,
Parma. - Fogna partitrice del
torrente Baganza (disegni).

5888. 1'1I.E'rH Gio. Batt., Cog­
giola (Torino). - R egolatore au­
tomatico per turbine e ruo te.

C .\TH;OIlIA :J e 4.

Caldaie a vapore e loro parti
complementari.

58B9. B.\I,D1SSI Giova nni, Udine.
- Caldaia supplet or ia per setifleio.

5890. BRU:\\F.R Ed vino, Fratte
di Salerno. - Lavori da calde­
raio.

5B9J. C.\I.Zf)~1 Alessandro, Bolo­
gna. - Caldaia a vapore com-
pleta. .

5892. m:CKt:ll e C.,Torino,-Cal­
daia generat r ice di vapore.

5893. DF.-GIOH~~IM Lui gi, Bra
(Cuneo). - Caldaia a vapore.

5894. ZflIJ•.\ e C., Torino. - Cal­
daia in ferro (modello speciale per
produzione vapore).

CATEGORIA 5.

Jl!fl crhille a v"por~ fisse e semifisse,
e 101'0 p"rtl accessorie.

5895. B.:\nGt:Il Amed eo , Ver­
celli (Torin o). - Macchina .fissa
orizzon tal e con caldaia verticale
(modello).

5896. III1t:snI.\O Michele, Mon­
dovi (Cuneo).- Motore circolare
a vapore.

5897. 11111]1\\.:11 Edvi no , F rat te
di Salerno.- Macchina a vapore,
ed alt ra semi fissa con caldaia.

5B9B. C,\IIIIlI.A Giovanni, Torino.
-N.3piccoli motori a vapore ad
uso gab inet to di fisica.

5899. C.UZO\I Alessandro , Bo­
logna. - Motrice a vapore fissa
or izzontale.

5900. CAUVt:SIIl Giovanni, 'l'o­
rino.- Oliatoi e bure tte in ottone
e metallo.

5901. Ct:RHìHI:\1l Angelo di G.B.,
Genova. - Corde lubrifi canti.
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5902. CIIAVEIW K e C.,Genova. ­
Macchina marina di 100 cavalli,
e caldaia a vapore, r eggiscosse
- Altra macchina a vapore semi­
fissa.

5903. m:-1I01ISIt:1I ing. Edoardo,
Bologna.- Due motor-i a vapore,
- Un focola io per caldaia tubulare,

5904. 1;IA,\OI.lO Giuseppe , Ge­
nova. - Motrice fissa a vapore
della forza teorica di '/fidi cavallo
vapore.

5905. mllliNMil Pi etro e Luigi ,
'forino. - Pi ccolo motore a va­
pore a eilindro ver tica le.

5906. liIi1'I'Y eC.,Napoli.- Mac­
china a vapore compoun~ .

5907 . IVUIlI Giuseppe , 'l'orino.
- Macchina a vapore (modello).

5908. L\.IOI.O Annibale, 'l'orino.
- Motore a vapore (piccolo mo­
dello).

5909. l'miNO Giuseppe, 'l'orino.
- N.6 tavole disegni rappresen­
tanti distribuzion e a vapore (tipo
Corliss) per mezzo valvole equi­
librate.

5910. S'L\lIII,UIt:NTO Forlivese,
F OI·ll. - Macchina a vapore fissa.
- Un rigeneratore di vapore.

59 11. socu:n' veneta di costru­
zioni meccaniche e fonderie, Tre­
viso. - Una macchina a vapore
sistema Cor l iss compounrì senza
caldaia. .

59 12. ZViml.l.l Luigi, Verona. ­
Motore a vapore verticale e mac­
china a vapore orizzontale (mo­
delli).

CLASSE II.

CATEGOR IA 1.

Trusmissioni del moto per lIIezzo di
alberi, di cinf/hie, di [uni-ruote
dentute , trasmissioni telo-dinu­
miche, a pressione d'ucou«, pneu­
mutiche,

591 ~. Il,\lIIIIEIII Gaetano e C., Ca­
stelmaggiore (Bologna ). - Or­
gani di trasmissione.

59 14. t:,UZONI Alessandro, Bo­
logna. - Organi di trasmissione.

59 15. mOTTI Giuseppe , Rivoli.
-'l'I'asforma zioni di movimento.

5916. GIZZI Giovanni Giuseppe,
Ceccano (Roma). -Il moltiplica-'
tore astato.

5917. llOTTIIIU Oreste , Bari.­
Cinghie economiche universali
per trasmissione.

CATEGORIA 2.

Jlfa fchi/le destinate al sollevamento
edalla manourodeipesi. Ascensol'i.

59 18. IUIIIIHTI Giovanni, Pa­
lermo. - Una leva.

5919. C1UU; Giovanni è figlio,
Carignano (Torino). - N. 6 mar­
tinetti (krìeks).

5920. CIUVEIW Sebastiano e fi­
glio,Torino.- Taglie e carrucole
in ferro.

5921. m:CHII e C., Torino. ­
Mar tinelli a carretto ed ingra­
naggio.

5922. FEIIIL\lIISTeodoro, 'forino.
- Carrucola differenziale con ca­
tena.

5923. f:tU Vt:ltU Giuseppe , Cu­
neo. - N. 3 martinetti.

384

http://oi.lo/


.'fECCANICA GENERALE 2!1

5924. Gllu m Anto nio fu Da­
miano, Solbiate-Arno. - 'faglie.

5925. MH~I Francesco, Vestone
(Brescia). - Apparecchio r idott o
di teleforo per trasporto di ma­
teriali.

5926. PIIIOVA.\O Luigi,Milano.­
Argano continuo.

5927. l'IIt:Dl Pietro, Vigevano
(Pavia). - Due argani.

5928. SUI Valentino e figli, Ca­
rignano di Vigallo (Parma). ­
Applicazione della spirale al sol­
levamento delle paratoie delle
chiaviche.

5929. SHGI Carlo, Carrara. ­
Martino a vite.

CATEGOR IA ~:

Ma cchine ed apparecchi per il solle­
vamento ed il trasporto dei liquidi
(norie , timpani, pompe, imetto­
l'i, pulsometri, ecc.). Costruziolli
idrauliche.

5930. AD.UII Arturo, Bergamo.­
Macchina per incendi.

5931 . .\SSOCUl lO.\Edi irrigazione
dell'agro all'ovest della Sesia. ­
Carta idrografica.

5932. IIAIIIIEIlOgeometra Enrico,
Torino. - Pompe, robinetti, spu­
gne, raccordi, ecc.

593'3. Il.\lllIIt:1I1 Gaetano e C.,Ca­
stelmaggiore (Bologna). - Una
pompa aspirante-premente - Una
pompa centrifuga. - Una pompa
doppia.

5934. Il,\SI LI D., Susa. - Indica­
tore pel t ravasamento del vino.

5935. BEIIZI1 Pietro, Torino. ­
P ompe da incendio e per altri usi
- Materiale per pomp ieri.

5936. BOCCIOLO.\E Giuseppe e C.,
Torino. - Pompe idrauliche, ap­
parecchi per cessi e rubinetti per
bagnL .

25

5937. C.uZO~1 Alessandro, Bolo·
gna . - P ompe diverse e norie.

5938. C1.\ALldemaniali. - Car ta
idr ografi ca delle regioni irrigate
coi canali demaniali.

5939.CHUl ZA III DETORllt~~Orazio,

Torino. - Pompa per alim entare
le caldaie con acqua resa bollente.

5940. CHlZZOLl.\1 ing. Girolamo,
Milano. - Disegni per sistema­
zione di terreni e stabiliment i
idrovori.

5941. CIOMPI Ferdinando,Siena.
- Due pompe e un apparecchio
pneumatico di \Valdemburg.

5942.COmNACIXILuigi,Cremona.
- Una pompa a mano, .altra a
maneggio.

5943. CO.\SORZIO d'irrigazione,
Cigliano. - Progett i ed esecu­
zione per elevazione d'acqua.

5944. COST.\ Antonino, Rivoli
(Torino). - Fontanella per ser
vizio pubblico chiudentesi auto­
maticamente.

5945. COSnAntonio, Rivoli (To­
rino). - Elevatore per acqua a
bilancia.

5946. CIUVEllO E. e C., Genova.
- Pompa a vapore.

5947. D.i llnDE Celestino, To­
rino. - Quattro pompe a diversi
usi.

5948. DECIi.EIl e C., Torino. ­
Pompe diverse.

5949. OH l'm o Domenico, Ve­
nezia. - Disegno d'una nuova
ruota idrovora per bonifica di ter­
ren i palustri.

5950. DOGLIO Stefano, Cagliari.
- Pompa tripla as:pirante-pre­
mente e pompa centrifuga,

5951. FOIIMRI Carlo, Cuneo. ­
N. 6 inaffiatoi pneumatici a get to
continuo.
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5952. GE.~On:SI Gaetano, Roma.
- Due pompe in bronzo a doppio
effetto.

5953. lUlUXGOXI Ermolao, Gal­
liera veneta (Padova).- Metan­
ghizometro o macchina per mi­
surare il vino.

5954. ll.HTAllnU Giulio, Lecco.
- Pompe per incendio, estintori,
rubinetteria, parti staccate di
macchine idrauliche.

5955. ,\UZZUC.\TO Marino, Pa­
dova. - Pompe da incendio.

5956. llOHI Giuseppe, Genova.
- Tre pompe, due da incendio e
una da palombaro.

5957. l'EIL\ZZOW Antonio, Pa­
dova. - Due mantici.

5958. l'I.Ul Giuseppe, Polesine
(Rovigo). - Dodici pompe per
pozzi e apparecchio completo per
pozzi sistema Piana (tipo Nor­
thon),

5959. )'I!TTlNI ing. Ferdinando,
Torino.- Progettodi derivazione
d'acqua.

5960. IIOATTI A. e C., Rubiera
(Reggio Emilia).-Pompe diverse.

5961. IIOJUGX.nO cav. Stefano.
Novi Ligure (Alessandria) -Mo­
dello dell' elevatore di Moriondo,

5962. Ul'BIC Domenico, Udine.­
Una pompa.

5963. SlfOI1 fratelli, Flambro
(Udine). - Tavolazzo con pompe
prementi, tubi e pezzi staccati.

5964. SEHEi\-UOSSO G. B., Torino.
- Una pompa da incendio, due
pompe per pozzi, una pompa ad
alta pressione e a doppio effetto.

5965. SOCIt:TA' IT.HIAH di con­
dotta d'acqua, Roma. - Progetti
di condotta d'acqua.

5966. TESTOIU Giuliano, Torino.
- Due pompe per incendio.

5967. HIH: ing. Gaudenzio,No­
vara. - Ariete idraulico.

5968. nvmuuRaimondo, Gros­
seto (Siena). - Una pompa aspi­
rante ed un motore con noria.

5969. ZAXnl.l Luigi, Torino. ­
Pompa idraulica California

CATEGORIA <1-.

Macchille pneumofore (tromb e eo­
liche, velltilatori, aspiratori, com·
pressori, ecc.).

5970. B.UlBIEIU Gaetano e C.,
Castelmaggiore (Bologna). - Un
ventilatore da fucina.

5971. CAIII,EVAIlO Parisio, Cecina
(Pisa). - Motore a vento con
pompa applicata.

5972. CAIII'EGX1 Pietro, Casale
Monferr. (Alessandria). - Man­
tici a cilindro per lavorare il ferro
e macchina per turare le botti­
glie.

5973. DOX.\TO Grato, Saluggia
(Torino). - Ventilatore automa­
tico per fucine.

5974. ll0l.lX1111 Pietro, Milano.
- Un mantice.

5975. lUIIUCHI Giacomo,Torino.
- Un mantice.

5976. Pllt:SUTTO Mariano, Na·
poli. - Soffiatore per le viti.

CATEGORIA 5.
Parti staccate slJeciali di macchille.

5977. AUGHIXO Giorgio Marione
Coggiola (Torino). - Regolatore
per turbine.

5978. C1LZOXI Alessandro, Bolo­
gna. - Parti staccate di mac­
china.

5979. CHUZZ.\1I1 DE TOlmES Ora­
zio, Torino. - Ungitori automa­
tici per la lubriticazione dei cilin-
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dri delle macchine a vapore. ­
Pompa-iniettore Chiazzari,

5980. CHIAZZAIII m: TOIIII.:S Ora­
zio, 'l'orino. - Due lanterne ad
olio per carrozze di ferrovia.

5981. CIIUZUIII ing. O., Torino .
- Opuscoli: Nuovo sistema d'alì­
mentazione delle caldaie. - Saggio
di forno perfezionato a tempera­
tu ra costante. - Cenni sul razio­
nale ungimento delle macchine a
vapore.

5982. CIIIAZZ,l l\l Orazio, Torino.
- Opuscolo: Della lavorazione a
cottimo o rapporto fra capitale
e lavoro.

5983. DE WCA e figli, Napoli. ­
Una robinetteria con accessori i
per macchine e caldaie a vapore.

5984. FOXTANHU ing. Ernesto,
Novara. - Sopporto arulli.

5985. GII.UIAGLUP. e C., Torino.
- Corde metalliche per trazioni
e trasmissioni funicolari.

5986. 05TOIIEIIO A., 'l'orino. ­
S~gg~ di pezzi diversi per mecc~
mca In genere.

5987. NEGIII Giuseppe, Novara.
- Oliatore elastico metallico.

5988. ZHELLI Luigi, Torino. ­
Teste di elevatore.
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Sezione X'VIII.
MECCANICA INDUSTRIALE

CLASSE I.
C ATEGORIA 1.

Macchine ed apparecchi per le indu·
strie minerarie.
5989. BONARIVA ing. A. e C. (So­

cietà Impresaria di per forazioni
del suolo), Bologna. - Ap parec­
chio per la perforazione del suolo .

5990. 1l0lìLlO Stefano, Cagliari.
- Ventilatore a mano per mi­
niere.

CATEGORI.-\ 2.
Meccanica applicata all'arte del co­

struttore, apparecchi e meccallismi
per le [outlazioni camillii , subac­
quee , ad aria compressa , per la
preparazione dei materiali da co­
struzione, per lo scavo ed il tras­
porto delle terre. Ponti di servizio
ed armature. Scale mobili, eostru­
zioni metalliche civili, slradali ecl
idrauliche, 1'U1ii compressori, ecc.
5991. BAGHTI~I G. B., Milano.

- Macchina pel' macinare terra
di fonderia.

5992. CASSO Bernardo, Cuneo . ­
Scala volante.

5993. BIHCIII Angelo e Figli,
Sant'Ambrogio Olona (Varese).
- Castello in ferro per la collo­
cazione di 5 campane.

5994. BOUGHTI ing, Federico,
Cento (Ferrara) . - Sca la mobile
per pompieri.

5995. CUIClllOpOLO Costantino,
Laveno (Como). - Disegno rap­
presentante macchina impasta­
trice adoperata per malte.

5996. COLO)fBO Giovanni, Torino.
- Ponte in ferro per fiumi .

5997. COCCO~CELLI fratelli e C.,
Reggio Emilia. - Ponte mecca­
nico per edifizi.

5998. FILlPl'm Guglielmo, Par­
ma. - Modello di scalameccanica.

5999. GUiZZAIIDI Luigi, Bologna.
- Scale per vari us i.

6000. LUOI Angelo fu Paolo,
.Milano. - Scala a ponte mobile.

6001. LO}IAG~O Carlo, Torino. ­
Scala aerea.

6002. }1A11TI ~1 Giovanni, Brescia.
- Modello di ponte su barche e
su terreno.

6003. Nt:lìUO Giuseppe fu Ste­
fano, Savigliano (Cuneo). - Scala
aerea a nodi su ca rr o.

6004. Pt:SHWZZ.\ ing. Alessan­
dro, Milano. - Modelli in legno
di costruzioneperopere idrauliche
sul fiume Adda e sul lago d'Orta.

6005. l'ORTA Paolo, Milano. ­
Scale su carri a 4 e a 2 ruote.

6006. pumA Pietro, Vigevano
(Pavia). - Scala meccanica.

6007. IIIn Il.\A., Catania . - Scale
meccaniche.

6008. um Giuseppe, Tor ino. ­
Battipalo meccanico.

6009. SHTOLI Giuseppe, Torino.
- Scala aerea.

6010. SALVA DOIU Angelo , Bre­
scia . - Mode llo di pon te mobile.

6011. SOCIEH' Falegnami ed arti
affini, Torino. - Un ponte in le­
gno, un castello per alzare pesi .

6012. SOCIEn'Veneta e Imp r esa
costruzioni pubbliche, Padova. ­
Modello della ga lleria sottoma­
rina in progetto per lo St retto di
Messina.

6013. ZOPPI Giovanni, Soragna
(P ar ma). - Modello di teatro con
scale mobili per sa lvataggio.

388



MECCANICA INDUSTRIALE

CLASS E II.

245

CATEGORIA 1.
hlacchine ed apparecchi per la pre­

pal'Uzione delle argille, per la fab­
bricazione dei mattoni, tegole e
tubi di drenaggio.

GOI4. DEGIOVAHI.\I Luigi, Bra
(Cuneo). - Macchina per lavo­
rare i mattoni bucati.

CATEGORIA 2.
Macchine ed apparecchi

per l'arte vetraria.

6015. MA mOLI Giuseppe, Milano
- Tagliavetri, macchinetta per
vetri.

6016. 31A IITlNELU Vito, Napoli
- Stampi per lavorare il vetro

CLASSE III.

CATEGORIA 1.
Meccanismi ed utensili

per il lavoro dei me/alli e del legno.

G017. A~DIIE IS Giacomo, Torino.
- Una pialla verticale avente
due moti: rettilineo e curvilineo.

GO I8. AIIOXA Secondo, Busalla
(Genova). - Macchina per inta­
gliare ingranaggi.

6019. lXTlCO Gaetano, Piove di
Sacco (padova). - l\1adrevite.

6020. AVElI .HIEGiovanni, Torino.
Utensili da tornio brevettato.

6021. IlAGATTlXI G. B., Milano.
- Un tornio a pedale e uno per
orefici.

6022.II.UIIlIt:IUGaetano e C., Ca­
stelmaggiore (Bologna). - Mac­
chine, utensili di versi.

6023. IItXmOG LIO Giovanni, Pie·
dimulera (Novara). - Macchine
ed attrezzi per l'arte del lattaio.

6024. IIIXVlli ~AT Natale, Torino.
- Macchina per traforo con ta­
volo servibile anche per ma cchina
a cucire.

6025. 1l0CCAS.\\IA Gaetano, Mi­
lano. - Tornio.

6026. conxrnprof. P ., Palermo.
- Sega per l'arte del traforo.

6027. CANCIHI Canciano, Udine.
- Macchina a segare verticale,

6028. CA PELI.O Filippo, Torino.
- Sopporto da applicarsi al tornio

6029. CARIIE IIA e PRAH, Torino.
- Pialle, torni, magli, sega a
nastro e meccanismi diversi.

· 6030. CASEXTlNI ing. Gio. Ma­
riano, Lucca. -- P ia lla a mano
.pel ferro.

6031. COIAZZA IU DE TORIIES inge­
gnere Orazio, Torino. - Appa-

·reechì per stagnare internamente
i tubi di piombo.

6032.COLETTI Domenico, Torino.
- 'Grande morsa per fucine, mo­
dello.

6033. CONTI Bartolomeo,Savona,
- Banco in legno con 6 morse.

6034. CIIOVElII e IlEIITOTTO, '1'0­
rino. - Tornio, trapano, limatrice.

6035. CUCCO Alessandro e Figlio,
Torino. - Tornio a pedale per
uso meccanica di precisione.

6036. DECKt:1I e C., Torino. ­
Tornio parallelo.

6037. DE l'OLI Gio. Batt., Udine.
- Un tornio ed un trapano.

6038. :G.\ZZOTTI Eugenio, Mo­
I dena. - Buratto per trebbiatrice,

cilindro per trebbiatrice e maci­
nello per qualunque grano.

I
6039. GIIIGXH I Pietro, Torino.

· - Un diagramma per uso torni­
tori.
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6040. KIIELL e C., Bologna. ­
Macchina per piallare il metallo.

6041. LONGIIICarlo, Alessandria.
- Torni, trapani, morsa e mec­
canismi diversi.

6042. lIEH .\SCHI Odoardo, Som ­
ma Lombardo (Milano). - Mac­
china per traforo.

6043.~HlLU E.G.e C., Venezia.
- L imatrice.

6044. NICCO Giuseppe, Mantova.
- Congegno per stringere i cer­
chioni di ruote.

6045. l'ACIFICOFrancesco Paolo,
Solmona (Aquila). - Macchina
per t r aforo in legno.

6046. l'ASSONt: Francesco, To­
rino. - Tornio a pedale.

6047. l'OIUlETTI fratelli, Milano.
- Sega circolare a pedale.

6047 bis. PILONI fratelli, L ecco.
- Incudini, mazze, magli.

6048. RATTI Giuseppe, Milano.
- Macchina per allungare le ta­

vole.
6049. SHAl'iT G. B., Torino. ­

Torni, trapani , mandrini ed altri
ordigni.

6050. SCUIAnn Celestino, Bolo­
gna. - Due macchine per stecchi
da fiammiferi.

6051. SELLO Giovanni, Udine. ­
Una sega con banco.

6052. SOCIETA' Falegnami ed arti
affini, Torino. - Una sega eco­
nomica meccanica.

6053. SOCIETA' Veneta di costru­
zioni meccaniche e fonderia, Tre­
viso. - Macchina a far mortase
per lavori in ferro.

6054. STHAM Abbondio, Milano
- Tenaglie a leva per uso fer ­
rovie e tramvie.

6054bis. THI Dario, Catania. ­
Tornio italiano a 7 usi.

6055. T.UIIZZOL odovico e.'NSALDI
Torino. - Seghe, trapani, torni,
magli, macchi ne a far mortase e
meccanismi diversi.

CATEGORIA 2.
Ma cchine per fabbricare oggetti spe­

ciali di metallo,

6056. COLt:TTIDomenico, Torino.
- Modello di macchine per ta­
gliare lime .

6057. Su vt Giovanni, Genova.
- Pressa per orefici (catenìstì) ,

6058. liNO G. B. e Figli, Ales­
sandria. - Cilindri per laminatoi,
laminatoi, trafile e campionario
di lavori eseguiti .

CLASSE IV.

CATEGORIA 1.
Macchille ed apparecchi IleI' i labo­

ra/orii chimici e [armaceutici per
la [ubbricozìone dei colori.
6059. BAGATTINI G. B., Milano.

- Macìnatoì per colori.
CATEGORIA 2.

Ma cchine ed apparecchi per la f.OIl ·

cieria e lavol"ll:.ione delle pelli e
dei CIIoi.
6059bis. CRAVERO e C., Genova.

'-Mar t ello a leva per battere la
suola.

6060. ZANUU L uigi, Torino. ­
Macchine per la lavorazione del
cuoio.

CATEGORIA 3.
Macchille per le lavallderie e pei labo­

ra/orii di soppressa/lira .

6061. CIUIlBONNt:T Giuseppe, To­
rino. - Apparecchi diversi per
soppressare.

6062. TIIUCCANO Giovan ni, To­
rino. - Apparecchi in metallo con
focolare per uso lavandaia.
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6063. ZANELLI Luigi, Torino. ­
Macchina da soppressare, altra
per lavare.

CATEGORIA 5.
Materiale delle distillerie e profu­

merie.

6064. CHARBONNt:TGiuseppe, To
rino. - Diversi apparecchi per
distillerie uso farmaceutico e per
vinacce e graspi.

6065. MUSSI fratelli fu Girolamo,
Milano.-Tubi di lamieradi ferro,
colli di rame, robinetti a valvola.

6066. IIO}lEO Giuseppe, Reggio
Calabria. - Macchina per l'est ra­
zione essenza bergamotto.

6067. SEltEN·ROSSOG. B. fu Mi­
chele, Torin o. - Alam bicchi di
rame per distillare acque, caldaia
in rame per tintoria. •

CLASSE V.

CA TE GORIA 1.
Macchine eprocessi perla produzione

industriale del freddo.

6068. GHIRINGHELLI .\dollo, To­
ri no. - N. 3 sminuzzatrici di
ghiaccio.

C ATEGOR IA 2.
Apparecchi per la produ~ione e Luti­

li~za~ione del calore nell'applica.
zione industriale, focolai fissi e
mobili, camini, stufe, caloriferi ad
aria, ad acqua ed a vapore, [orn i ,
fornell i, ecc . Essiccaloi,apperecehi
di ven t ila ~ ione e di tlisinfezitme,

6069. BEOLCHI Lui!li, Vigevano
(pavia). - Essiccatoio da cereali.

6070. BUNCHI ing. Emilio, Mi­
lano. - Essiccatoio da cereali .

6071. CIIIUZ.\III DETO II RE5 inge­
gnereOrazio,Torino . - Forno mo­
bileautomatico per la essiccazione
di qualunque sostanza.

6072. COIIII.~ DlN I ing. ~'raIlGeSGO,

Torino. - Macchìna essiccatoio.
6073. DELBECCI\l [tiare, Torino.

- Essiccatoi locomobilie fissi per
cereali .

6074. IlEitETTI Fil iIIPO, Brescia.
- Essiccatoio per grani, lino, ecc.

6075. MONGUZZI ing. Alessandro,
Cozzo (P avia). - Modello per es­
siccatoio da risone.

6076. }lUSSI fratelli fu Gerolamo,
Milano. - Macchina centrifuga
per asciugar panni.

6077. NICCOLl-.t1' I'OLLONI- DOUTO,
Padova. - 2essiccatoi da cereali .

6078. l'ELLt:GRINO e lUHSSERO,
Torino . - Essiccatoio da cereali
trasportabile.

6079. PIETRINI I.uigi, Brescia. ­
Calorifero (modello).

6080. IIATTI Gi usellpe, Milano. ­
Macchina centrifuga per asciugar
panni.

6081. H:III1ACHINIing. PierGiadllto,
Reggio Emilia. - Essiccatoio per
grani.

6082. Vt:G LlO G. B., Torino. ­
Stufe e colonne in cotto.

6083. lAliP." Giacomo, Milano. ­
Essiccatoio per riso, mais, fru­
mento, ecc.

6084. ZO I.U e C., Torino. - Ca­
loriferi -termosifoni per serre, ap­
partamenti e bagni.

CATEGORIA 3.
Apparecchi pe/'l'illuminazionead olii

ed a gas. Gasometri ed apparecchi
per la fabbricazione, In distribu­
~;une. In misnra ed il consllmo
del gas.

6085. B.4.DlNO cav. Francesco, 'l'o­
rino. - Bozzetto in gesso al de-
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cimo dal vero di un for no a gaz
di nove r itorte e disegni di gaso ­
geni Siegel.

6086. Il.\UTOU ii. e e.,Savona. i-­
S tor te refrattarie.

6087. COlllllG' IA Anonima Conti­
nentale, Milano. - Contatori del
gaz di diverse specie.

6088. Hlllt\RIll I.nigi, Napoli. ­
Apparecchi per la distillazione
del gaz luce e petrolio greggio.

6089. MO Francesco, Vercelli (To­
r ino). - Misurator i per gaz.

6090. SII\YAtI.I.IZARSe C., Milano.
- Contatore regolatore di p res­
sione per gas.

G091. SOCIET.\' Italiana Ilell'lndu­
stria del Gaz, Milano. - Disegni e
tipi di forni gazogeni per distilla­
zione dei ca rboni.

6092. VINC I e C., Firenze. - Ap­
parecchi diversi per illuminazione
a gaz.

CLASSE VI.
CATEGORIA 1.

Maleriale per ridurre i gl'alli iII {a­
rille, macille, cilind";, disillle­
!l"aloi,buratti, ecc. Malel'iali delle

. pilerie di riso.

6093. AllDlllMI Francesco, Torino.
- Pulitore da grano, macchina
per semolini.

6094. IlESH.\ Ginseplle, Milano.
- Pulitore da grano.

G095. 8AIIRANTI Silva, Modena. ­
Macchina per ro mpere i p ig noli.

6096. IIIlTTAlZI (;ins. , Spinetta
(Marengo). - Pulitore da grano.

6097. CU W' IAlessandro,Bologna.
- Materiali d iversi per r idurre i
grani in farine.

6098. nOiiHO Grato, Saluggia
(Torino). - Molino a mano per
macinare cereali.

6009. H I\lL\UIS Teodoro, Torino.
- Disegno d'un brillatoio auto­
matico da riso.

6100. (;11\ .\1101 e m:IITI:n:TTI, To­
r ino. - Macchine per macinare e
pulire il gl'a no e se mola.

6101. Jlmsn:IW tlelle Fiuarue ,
Roma. - Congegni meccanici del
Macinato.

• GI02. I'.\I; :\ O ~ 1 fratelli, Monza. ­
Un cili ndro per rimacinare, un

buratto centrifugo, un torchio da
pasta, una gramola.

6103. PESSIH Felice, Milano. ­
Due macinelle a pietra con ingra­
naggi.

6104. PIIIAZZOU e GHISEl.J.liil , Bo­
logna. - Campioni di lamiere di
zinco ad alveolo per cernitori da
grano.

6105. SOCIETA' Veneta di costruzioni
meccaniche e Fouderia, Treviso. ­
Macìnator! da cereali.

6106. TI\Il:SSI Carlo, Casale Mon­
ferrato. - Crivellatore , lucida­
tore e ventilatore di cereali.

6107. TOUZZI Gio., Bari. - Cer­
nitore da grano.

6108. znt:LI.1 Luiqì, Torino, ­
Buratti e pulitori da grano.

CATEGORIA 2.
Macchine }leI' la pnniticazione e la

confezione delle puste; "l'parecchi
Tler 1(/ I"vora:iolle delle fecole.

6109. 8.\I.I.AI\I1l3l'tolomeo, P arma.
- Un torchio ed una gramola per
pasta.

6110. B.\Rlllt:IIl Iìaetanu e t ., Ca­
stelmaggiore (Bologna). - T orchi
da pasta.
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6111 . CARI,INO ,\II!lelo, Torino. ­
Stampi in rame per vermicellai.

6112. CRAVERO E. e C., Genova.
- Due torchi per la confezione
paste.

6113. H RILI.RI Luigi, Parma. ­
Macchina per fabbricar paste.

6114. FllAVEGA fratelli fu Fortu­
nato, Milano. - Torchi meccanici
con macchine per taglio paste,
gramola a cilindro e forme in me-

. tallo per paste.

6115. GOWONI Angelo, S. Agnese
Suburbio (Modena).- Un torchio
da pasta.

6116. GRIGNOI.IO fratelli, Trino
(Torino). - Macchine per divi­
dere i semolini.

6117. l'AllO DI Domenico. Genova.
- Modello in legno per l'impianto
d'una fabbrica da vermicelli.

6118. l'HM Giusel1lle, Badia Po·
lesine (Rovigo). - Gramola cir­
colare per uso panificazione.

6119. RI\'ARA A.,Catania. - Tor-
chio per pasta uso casalingo.

CATEGORIA 3.
Apparecchi per la fabbricazione del­

l'alcool, della birra, dei liquori,
per la fabbrica .ione degli olii .

6120. Ai\Dllt:OTTI lh rio, Pistoia.
- Pressa da olio.

6121. B.l.DO~1 fratelli, Lecco. ­
Presse da olio.

6122. BIOSGI Gio ., Piacenza. ­
Due torchi da olio.

6123. BILLI ETTI GiOYallUi , Milano.
- Apparecchi diversi per acque
gazose,

6124.C1LZO~I ,l.l ess3l1lIro, Bologna
- Pressa da olio.

6125. CH IODO~I fratelli , Milano
-- Sifoni per acqua di seltz.

6126. BOSSI tìaetano e Figli, Lo­
carno. - Macchina frangifrutta
per la fermentazione .

6127. CASEHIM ing. Gio ., Lucca.
- Due pre sse meccaniche per
olio.

6128. m:GIOVU NIM I.nigi , Bra
(Cuneo). - Apparecchi per distil­
lazione.

6129.DOGLIO Stefa no, Cagliar i. ­
Torchio da olio.

6130. LOi\GHI Carlo, Alessandria.
- Torchio per fabbricazione del­
l'olio.

6131. BUSSI fratelli fu Gerolamo,
Milano. - Apparecchi diversi
per la fabbricazione dell'acqua­
vite, estrazione dell'enocianina e
per la preparazione dei prodotti
chimici, ecc.

6132. SAlVi fì iolanui, Genova. ­
Tre torchi per olio e medicine ed
uno strettoi o per olio e vinacce.

CA TEGORIA 4.
Apparecchi per la torrefasione e ma·

cillazione del can'è;perla fabbrica­
zione del ciocco/atte e dei confetti
iII gellere.

6133. BAGATTINI G. B., Milano. ­
Macchina per la fabbricazione del
cioccolatte, macinatoi per man­
dorle e da caffè.

6134. CONTAliDOGiova nni,Torino.
- Macchinetta per fare il caffè,
accende il lume, sveglia il dor­
miente.

6135. GALANTm e IIIZZIt:llI , To­
rino. - 1\1acchine per far confetti,
per macinare mandorle e sbattere
le uova.

6136. llUUGHIGiol3llll i, Milano.
- Torrefattore per cuocere il caffè
e cacao.

6137. l' ASTOIIE Giusel1llt, Torino.
- Stampe in latta inerenti alla
fabbricazione del cioccolatte.
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6138. nOSSI .\ nlunio, Venezia. ­
Due macchine dette faccendiere
per 4 usi diversi (tagliare pane, ra­
spar formaggio, macinare caffè e
zucchero).

CATEGORIA 5.
Apparecchi pcr la condwsazione del

latte;perla fabbricazione del burro
e dei formaggi.

6139. cncccxca u fratelli e C.,
Reggio Emilia. - Istrumenti di
caseificio.

6140. PRESliTTOlIariano, Napoli.
- Macchina per lavorare ilburro,
conservatore di vini, lambicco per
uso domestico.

CATEGORIA 6.
Apparecchi per la cottllra e la conser­

vazione delle sostanse alimentari,

6141. BAIlBlEIII Gaetano e C.,Castel
Maggiore (Bologna). - Macchine

per investire e tritare carne
suina.

6142. G.\U :\TINI e RIZZIERI, To ­
rino. - Macc hine per tritare ed
insaccare carne.

6143. )f ORIO~DO .t., Torino. ­
Macchina privilegiata per la pre­
parazione istantanea del caffè in
bevanda.

6144. ~EGII I Gins, Novara. ­
Caffettiere.

6145. PITTI~O Pietro fu Sebastiano,
Dagna (Udine). - Tre girarrosti
in ferro ed ottone.

6146. nonTl e C., Rubiera. ­
Una macchina t rita-carne, e due
ad insaccar carni.

6147. YALLE ing. Gandenzio, N o­
vara. - Caffettiere all'idro-fìam­
inìfuga.

CL ASSE VII.

CATEGORL\ 1.
,Uacchine ed apparecchi per l'indu­

siria della carla. Macchine per la
fabbricazione (I mano ed a mac­
china; macchinc a lisciare, a com­
primere, lagliare, piegare,lineare.
Jlacchine per la fabbricazione dei
cartoni e di tutte le carie anche
speciali, da copialettere, traspa­
rwli, da diseqno, salinalc, di fan­
tasiu,

6148. .\IID[I\O Francesco, To­
rino. - Macchina in legno e ferro
per lineare la carta.

6149. B.um:1Il Tito da Fabriano,
Omegna (Novara). - Forme e
modelli diversi per la lavorazione
della carta e saggi di fìlograna per
uso fabbricazione.

6150. II.\SSI Ferdinando, Ber­
gamo. -- Modello di macch ina
per tagliare la carta da spagno­
lette.

6151. BELGEUI Ernesto, Asso
(Lecce). - Num . 3 tagliarine
per carta coi relativi arnesi, una
vetrina con temperini.

6152. DE }I OIlsun ing. Edoardo,
Bologna . - Macchina in tondo
per fabbrica carta.

615.:1. F.\LLETII fratelli, Torino.
- Un torchio per tagliare la
carta per legatura da libri.

6154. lUTTI Giuseppe, Milano.
- Taglierine per carte e cartoni
- Una trancia per forare e stam-
pare.

CATEGORIA ::?

Maleriale occorrente alle tipografie,
litogrn{ìe{ stamperie, librerie, ecc.
Macchine a comporre e scomporre
i caratteri; macchine tipografiche
d'ogni genere , piegalrici.

6155. ALESSU DRI fratelli, Fi­
renze. - Macchine di nuova in-
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venzione per sbassare caratteri.
Campione dei tipi.

6156. C1S,\LEGNO fratelli, Torino.
- Cilindri da litografia.

6157. CASTIGUOXE fratelli fu Gia­
como, Torino. - Banchi e spazi
per uso tipografie.

6158. m:LU PACE Giovanni, To­
rino. - Numeratori automatici
br evettat i.

6159. FUZZl Filippo e C., Mi­
lano. - Materiale per tipografia.

6160. fOIlX.mOLl e ZWI'A, Milano.
- Assortimento di fili ed angoli
di ottone per tipografia.

6161. lI\STROBUOXO Maggiore
Stanislao, Napoli. - Crittografo
o apparato in ottone per iscri­
vere in cifre in due modelli.

6162. NI!810LO e C., successo Na­
rizzano, Torino. -- Fonderia di
caratteri da stampa e prodotti
per t ipografia.

6163. XElìIIOXI Ferdinando, Bo­
logna. - Caratteri tipografici,
filetti d'ottone, fregi, ece., nuovo
sistema di sbassatura dei carat­
teri.

6164. PEliOTTO e OBIGI.IO, Torino.
- Collezione di timbri in metallo
ed in caoutchouc, numeratori au­
tomatici, ecc.

6165. IIEDULLI Carlo, Milano.­
Caratteri, filetti d'ottone, punzoni
di acciaio.

6166. surrn Francesco, Foli­
gno. - Campionario a stampa di
caratte r i in legno per uso tipo­
grafia.

6167.SeOIlZA Nicola di Giuseppe,
Milano. - Materiale per tipo­
grafia.

C.HEGORL-\ 3.
,l1acchine per incidere; torchi e mac­

chine litografiche; apparecchi e

processi di fototipia, ecc. ; liscia­
triei, materiali per la leuatoria dei
libri.

6168. B01111 Eugenio, Castella-
. mare (Napoli). - Due torchietti
per datare biglietti ferroviari,
piombi a 3 buchi per piombare
merci.

6169. C.\SALEGXO Antonio, To­
rino. - Macchine di varie forme
per lisciare (satin er) le fotografie.

6170. lìt:IIOS.\ Ferdinando, Mi­
lano. - Autoipografo, apparec­
chio per la riproduzione in vero
inalterabile.

6171. GIUI cav. Giuseppe, To­
rino. - Oggetti e lavori di mec­
canica relativi all'incisione.

6172. mBla Leopoldo, Napoli.
-Collezione di punzoni in acciaio.

6173. LATTUAIlA Carlo, Torino.
- Due macchine litografiche ed
autolitogratiche, per fototipie e
cesoie in ferro.

6174. IIlceo Felice, Modena.­
Campioni di piastre metalliche
impresse.

6175. Tlm:ES F. e C., Napoli.­
Timbri in caoutchouc e gutta­
perca.

CATEGORIA 4-5.
Copialettere ; apparecchi per la scrit­

tura meccaniCll e per la riprodu­
zione o riduzione di scritti e di­
segni. Poligrufi.

6176.B.\IIIlHLIGeremia, Milano.
-:- Copialettere diversi.

6177. BOZZI Paolo, Cremona. ­
Apparecchio poligrafico.

6178. GASPAIIIXI Gio. Batt., Mi­
lano. - Pantografo semplice per
copiare disegni.

6179. GIIASSI I&\seo Francesco,
Bologna. - Copialettere di di­
versi generi e guancialetto mec­
canico.
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6 180. UlIO.\IC,\ Luigi, Roma. - l 6181. 1I1CIIELA Antonio e Gio-
Macchina stenografica stampante vanni , Torino. - Apparato fo-
edapparato per copiare la stris cia. nostenografico.

CLASSE VIII.

C ATEGORI A 1.
~Jacchille ed aJ!plI l'ecchi per la pl'e­

pa7'aziolle, filallll'a e lorcilllra delle
fibre tessili (selli, lallll , cotone ,

• lilla, callapa, juta, ecc.).

6182. Bt:l\t:TH Angelo e Figlio
Aless., Casate Nuovo (Lecco).­
Stufe per la soffocazione bozzoli.

6183. Bt:l\t:TTA Luigi, Casate
Nuovo (Lecco). - Stufa mobile
per soffocare i bozzoli ed essicca­
toio pei cereali.

6184. BETInI frat elli, Lecco. ­
Stribbie e binatoi, smalti per fi­
landa.

6185. BOXETTI Cesare, Porano
(Foligno). - Modello di una fio
landa da seta corredato da due
ordigni.

6186. BIOTTI P ietro e ·C., Intra
(Novara). - Bottoli scardassi.

5187. Ft:nn.\HIO Carlo, Tonza­
nico (Lecco). - Fu si in ferro ed
acciaio per la torcitura della seta.

5188. FULeHt:IU fratelli , Pianfei
(Cuneo). - Vari apparecchi per
la preparazione filatura e torci­
tura della seta.

5189. lilUGLU Secondo, Torino.
- Lavaggio per lane meccaniche
e naturali ad uso fabbr ica da
panni.

5190. GnOSSI Antonio, Udine. ­
l\lacchina per la t irat ura della
seta.

6191. lanASS IXO Giovanni , To­
rino. - Gruppo di filanda da seta
completa munito del brevettato
estrattol'e aut omatico condensa­
tore.

6192. I,.\TTUAD.\ Enea, Milano.
- Macchina per la macerazione
dei bozzoli.

6193. llAGlil Martino, Bergamo.
- Fusi, rocchetti, bobine, ecc. ecc.
. 6194 . XOBlU: Angelo, Bergamo.
- Banco filanda condue bacinelli.

6195. QUAll.rfO Carlo, Pin o To­
r inese. - Filatoio per canape e
lino (l'ou el).

6196. nOXIlALIJ Giuseppe, Calol­
zio (Bergamo). - At trezzi diversi
per la lavorazione della seta e co­
tone.

6197. STUIII...\. Giuseppe, Cre­
mona. - Un mulino per filanda
completa.

e198. nuvsasu fratelli, Navi Li­
gure (Alessandr ia). - Macchine
ed apparecchi per la filat ura della
seta .
o 6 199. TU.\ Giovanni, Casale Mon­
ferrato (Alessandri a). - Mac­
china per pulire la gaietta .

6200. ZIGUA IH Evan gelista, Bre·
scia. - Rete per stufe da soffo­
care i bozzoli.

CATEGORIA ~.

Ma cchine ed apparecchi per la tessi:
1111'(1 e per il flnimen: » dei lessuti.
6201. Bt:lU:nA Ismaele, Bergamo.

- l\1acchina per spurgare la seta
sull'aspa.

5202. umTOLllO A., diretto della
stagionat ura sociale delle sete, To­
rino. - Una maéchina di saggio di
pre cisione per determinare il ti ­
tolo delle sete greggie e lavorate .

6203 . BO:'ilCUZI fratelli e C., Gal­
larate (Milano).- Apparecchi di­
versi per la tessitura della seta.
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6204. BO~IC;\l,ZI fratelli e C.,Gal­
larate (Milano). - Rocchetti e
spole di carta, ecc. per lavori di
tessitura.

6205. /:Ol.n~GO Cesare, Triver o
(Tor ino) .. - Navette per t elai
meccamci.

6206. COLO~/;O fratelli, Strona
(Torino). - Navette per telai
meccanici.

6207. DECKEII e C., Torino. ­
Calandra, pigiat r ice e misura­
trice per le st offe e lucidatrice
per le matasse di seta.

6208. FOIUIEiiTI fratelli di Ago­
stino, Carate Brianza (Milano).
- Articoli diversi per tessitura.

6209. GIIIGW:NO Gio. Batt., To­
r ino. - Diverse qualità di spole
di la t ta per la tessitura dei panni­
lana.

6210.GlRt:l.l./I-VAI.I.E Antonio, Cal­
labiana (Torino). - Licci e pettini
per la tes si tura in lana ed in co­
t one.

621I. lUllUCCIIIGiacomo, Torino
- N. 6 meccani che alla Jacquarti
per tessuti.

6212. NE/;I\I e nuxcoxr, Milano.
- Pettini d'acciaio per tessuti in
ogni genere .

6213.SOlUI.\IIUG.\ Isidoro.Milano.
- Macchinette, con tatori, ser i­
metr i , macchina innaspatrice ed
altre relative alla seta.

CATEGORIA 3.
Telai speciali d'ogni qenere per {al'

maglie , reti , pizzi , tessuti ela­
stici, ecc. Meccanismi per la pas­
salllallteria e per la [abbricasione
dei tappeti. .
6214. B1lUNA Giuseppe, Torino.

- Battente per telaio da na stri
a cors a ri dotta.

6215. m:u.o Secondino di Gio­
vanni, Pianceri (Torino). - Ser­
ratura meccanica e navette per
telai mec canici.

CATEGOR IA 4.
.Macchine ed apparecchi per la f Oll­

[esione degli abiti. Ma cchine a CII ­

dI'e e per la culsoleria e selleria
lIIeccnnICI'.

6216. .\\'AIW Candido, Pinerolo
(Torino). - Macchina per pie­
gare il cuoio per calzature.

6217. BmIlETI~1 Giuseppe di An­
tonio, Campiglia Maritt. (Pisa).
- Macchina a cucire a due fili
ed a pedali lavorata a martello.

6218. GR.\ZIOTI~ Marco, Milano.
- Macchina a braccio da cucire
uso sellai.

6219. G.\l\flINI Eredi di Luigi,Sol­
mona (Aquila). - Pedale atto a
far girare unamacchinada cucire.

6220. TIII.HTI Giovanni, Torino.
- Ma cchina per cucire (diversi
sistemi) e macine per caffè.

6221. UBEZIO Giovanni, Torino.
- Mac china a cucire.

CATEGORIA G.
.Ilncchille ed apparecchi per la [ab­

bricazione dei cnppelli di feltro,
di png!in, ecc.

6222. lUTTI Giuseppe, Milano.
- Macchina per tagliare fodere
di cappelli e cravatte.

6223. VIIlUO Francesco e Figlio,
Torino. - Serie mod elli diversi
di form e in legno ed inerenti sop­
porti ed utensili per esclusivo uso
di cappellai.
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6224 IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA
DI CO STRUZ IONI ME CCANICHE

Diretta dall' Ingegnere Comm, ALFREDO COTTR,\U

Sede e Direz ione: Napoli , via Medi/ la, 24.
Opifici meccanici in Castellamare di Stabia e Sa vOlla.

ELENCO DESCRITTIVO.
L'Impresa ha eseguito a proprie spese, nell'interno del recinto

.dell'Esposizione, un gran Pa diglione in ferro e lastra, lungo 20 metri,
largo 16metri, occupando quindi una superficie totale, oltre gli accessi,
di 320 metri quadrati.

Oltre questo Padig lione , l'Impresa Industriale Italiana espone
fra le gallerie dell'agricola e la mostra dei vini un Ponte metallico
in acciaio, di 24 metri di corda, smontabile e facilmente trasporta­
bile, perchè composto di pezzi leggeri di piccolissima mole.

Questo ponte , il quale è destinato principalmente per i piccoli
Comuni e per il servizio dell'armata, sarà, durante l'Esposizione,
montato e smontato ripetute volte in uno spazio di tempo inferiore
ad un'ora, e la sua resistenza e rigidità sarà sperimentat a col pas­
saggio dei veicoli più pesanti, dei più forti pezzi di ar tiglieria di
campagna e di assedio.

I. - V EI COLI FE RROVIARI. :

Vetlura di 3a classe, tipo Alta Italia, per ser vizio economico
Vettura di l a classe a 3 assi con due compart imenti a letto,

tipo Alta Italia . . • . . . . . • . . . . o

Vetlura mista di Ia e 3a classe per ferro vie a scart amento
ridotto, tipo Impresa Industriale Italiana • • . o

Due " a!IOni a bilico per ferrovia a scartamento ridotto , di
metri \. 00 t ipo, Impresa Industriale ita liana

Due Cani portacarri . . . o • • • • o • • • • •

II. - PEZZI DI FORGI A.

Bespiutori, tipo Alta Italia:
l P acchetto rottami. .
l Massello . . . . o

2 Respintori abbozzati.
2 » sta mpati
2 » torniti . o
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Respintori, tipo Ferrovie Meridionali :
l Pacchetto rottami
l Massello . . . . .
l Respintore abbozzato
2 » stampati.
2 » torniti

Albero trasversale del freno di vettura di 3a classe, tipo
Alta l talia, per servizio economico

Custodie dei respintori, tipo Alta I talia :
1 Custodia abbozzata
1 » stampata . . . . . .
1 » tornita .

Lera a falce del freno, tipo Ferrovie Meridionali
Piastra di guardia, tipo Alta ltalia:

l Diramazione forgiata . . . .
1 Piastra finita . . . . . . .

Catena di sicurezza, tipo Alta Italia .
Gancio di trazione, tipo Alta Italia:

1 Massello . . .
l Gancio abbozzato
1 » piegato.
1 » stampato
1 » finito ,

Supporto delle molle di sospensione, tipo Alta ltalia:
1 Supporto abbozzato
1 » stampato.... ...
1 » finito...... ...

Tonditure a vite completo, tipo Alta ltalia
Sappnrte dell'albero verticale del freno, tipo Alta l talia :

1 Supporto abbozzato .
1 » finito...... . .......
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15
16
17 e 18
19 e 20

21

22
23
24
25

26
27
28

29
30
31
32
33

34
35
36
37

38
39

III. - MATERIALE DI ARMAMENTO PER FERROVIE.

Campionario del detto materiale (racchiuso in una tabella
di metri 1.800 X 1.20 X 0.132) . . . . . . . , . 40

IV. - MODELLI.

Vettura della ferrovia Sicula Occidentale, scala l /lO (lun­
ghezza metri 0.900, larghezza 0.400, altezza 0,400). . 41

Ponte ad arco, sistema A. Cottrau, di 36 metri di corda, a
Castellamare del Golfo,scala l/lO (lunghezza metri 4.650,
larghezza 0.650, altezza 2.50) . . . . . . . . . 42

Tipo speciale di ponte economico ad una sola trao e, per fer­
rovie secondarie, conpile metalliche (lunghezza m.I,850,
larghezza 0.650, altezza l. lO) 43
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48
49
50

Ponte milita re istantaneo, sistema A. Cottrau (lunghezza
metri 5.250, larghezza 0.350, altezza 0.750) . . . . 44

Gran Punte sul Ticino a Sesto Calende, a due piani sovrapposti
e campata centrale di 100 metri circa fra gli assi delle
pile: parte metallica, lunghezza metri 2.600, larghezza
1.100, altezza I. 20 ; pila di legno, lunghezza I. 100, lar­
ghezza 0,600, altezza 1.55 . • . . . . . . . . . 45

Gran \'iadollo Olona per la ferrovia Malnate-Varese. Modello
alla scala di 1/ 20 dal vero della pila metallica (altezza
metri 2.85, base 100 X 0.60) . . . . . . . . . . 46

Gran Ponte girevole metallico ad arco per l'Arsenale marit­
timo di Taranto, di 89 metri di lunghezza e 67 di corda
fra i centri di rotazione sulle spalle; scala 1/ 20 (lun-
ghezza metri 5.30, larghezza 1.25, altezza 1.00) 47

V. - FOTOGRAFIE.

Grande quadro di m. 2.70 X 2.20 X 0.28.
» » 2.70 X 2.20 X 0.28. .
» » I. 80 X 1. lO X O.08 . .

VI. - DIVERSI.

Una Scala ascensoria, ideata ed eseguita dal sig. Salvatore
D'Ur8o, capo modellatore dell'opificio dell'Impresa in
Castellamare. Dìm.: spiegata m. 0.800 X 8.00 X 0.800

ripieg:r'ta » 0.800 X 1.30 X 0.800 51
Un lledaglione in legno intagliato, di m. 1.00 di larghezza per

0.80 di altezza . . . . . . . . . . . . . . . 52
A) Due Qnadri fotografici di iu, v.80 di lunghezza per 0.60 di

larghezza. Nuovo quartiere e galleria Umberto 1 in Na-
poli, progettata dall'ingegnere Alfredo Cottrau • . . 53 e 54

B) Qnadro fotografico di m. 0.80 di lunghezza per 0.60 di
larghezza. Progetto di ponte ad arco, sistema A. Cot­
trau, di 125 metri di corda sul Po a Torino . • . • 55

C) Qnadro fotografico di 0.80 in lunghezza per 0.60 di lar­
ghezza,progetto di ponte su; Nilo a Mansurah, a due
piani sovrapposti e parte girevole in mezzo 56

Regolamento della Cassa di Mutuo Soccorso fra gli operai
di Castellamare . . . . . . . . . . . . . . 57

NB. I quadri portanti le lettere A, B, C, sono esposti dal
comm. ing. Alfredo Cottrau in proprio nome.

--~-
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Sezione XIX.
:.\1 ECCAl\" ICA DI LOCOi\lOZlOi'iE E NAYlGAZlON E

CLASSE I.

C AT EGOR IA UNICA .

!lfatel'iale dfl trasporto sulle strade
ordinarie, Carri di tutte le specie
per il trasporto delle merci, cIII"' i
per itlllflìare . ecc. Car1'OZ;;e , am·
bulanze ed otnllibus. Velocipedi e
velocimalli. Locomotive per strade
ordinarie.

6225. BOZZI Giolanlli, Firenze.
- Carrozza det ta landau.

6226. BOTTI frate lli , Cremona.
- Carrozza a 4 ruote.

622 7. BOli 110:\1 Alessandro, Bre­
scia. - Quattro carrozze di lusso.

6228 . Bm.U:.\ t:. e figlio, Saluzzo
(Cuneo). - Carrozza-carrettella.

6229. BOI.I.A .\chille, Milano. ­
N. 2 carrozze a quattro ruote e 2
forgoni.

6230. BOr,W:TTI Serafl no, 'for ino.
- Un carro velocimaneperstrade
ordinar ie. - Un car ro automotore
a quattro ruote. - Con norme ed
osservazioni del velocimane.

623 1. Bt:IIS.\:\ IMI Gior!Jio, 'l'orino.
- Carri con molle.

6232 . Bt:I.I.0.\1 Franeeseo, Milano.
- Tre car rozze.

623 3. BHI.O:\I Gio\ :lIIni, Milano. I

- Disegni di carrozze.
62;3·1. C.\'I'EI.I..\ Giovann i, Milano.

- Carro sistema unico a 4 r uote.
6235. C.\S.\I.I e .111/:1.101.1, Cremona.

- 2 Rotabi li a 4 ruote.
6236. C\S.\I.!.\I, l'HU:GHnO (suc­

cessori), Roma.- J.fyI01 ·d e coupe
a 4 molle.

6237. C.\S.\llETTI Lulqi , 'l'or ino.
- Vet tura clm'ence,disegno della
medesima e di una di lusso.

6238. C.\II Ht:IIA ing. Pietro, 'l'o­
r ino. - Varie specie di veloci­
mani.

6239. C,\IIEI.I.O fratelli, 'l'orino.
- F anali per carrozze e river­
ber i.

6240. I:.\I.Z:\ ,\lItonio, Torino. ­
Casse per coupé, per landau e
per vis- à-ois .

624 1. CAUlIIE Pletrn , P adova.
- Una car rozza.

6242. I:EIII\,\TO Lorenzn , Casale
(Alessandr ia). - Velocipede ad
una r uota.

6243. CIOCIIETTI Pietro , Biella
(Torino). - N. 3 bocchette in me­
tallo per timoni da vettu re.

6244. COIlIlt::\O\S Pasquale, Vicen­
za. - Velocipede a t re ruote.

6245. CHI'I'OI..\ .\nlonio, Castella­
mare (Napoli).- 2 vetture a due
posti.

6246. CH.IIO:\1 lìio1'3nni, Milano.­
Due carrozze.

6247. 1It:-,lIìOSTI.\I 1.1Ii!Ji , 'l'orino.
- Velocimano.

62-18. IlIATTO fratelli, Torino. - ­
Carro a quattro ruote -Botte inaf­
fìatrice, - 2 vetture a quattro
ruote ed un omnibus.

6249. H\lBIII Carlo, Bologna.­
2 veicoli a due r uote ed uno a
quattro.

6250 . HIIIIETTI Carlo, Roma. ­
Una carrozza a quattro ruote.
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6251. n uuo I.ni!li, P almanova
(Udine). - 2 carrozze.

6252. FIE.\I I.ui!li, Cavriago (Reg­
gio Emilia). - L egno a due r uot e
detto com unemente biroccino.

6253. FO.\TAU Baldassarre , Bas­
sano (Vicenza). - - Un a carroz­
zella ed una carre t teIla.

6254. /iAl.I.lZIIl (;. Il e C, To r ino.
- Due ca r rozze e disegn o di car­
r ozza.

6255. lallllETTO Pietre e Figlio,
Tor ino. - Carro per trasporto
mercanzie, t amagnone, ruote per
carri e vagoncìno a bascule nuovo
sistema.

6256. GElt I.l Ginseppc, Milano. ­
Una ca rrozza.

6257. lilllZZOl.I.\1 Giolanui e Fi ­
glio, Bres cia. - Un forgoncino a
due ruote.

6258. f;UECO /iioV:lnui e Figli, Mi­
lano. - Div erse specie di ve lo­
cìpedi,

6259. UlCATI Alessnndr«, Tor ino.
- Una carrozza a dop pia sospe n­
sione.- Due mail-coacti -Un coupé
- Un mylol'd in legno na tural e.

6260. lUCCIII fra telli, Var ese.­
L andau , brouçh am car retteIla
V ittor ia e un omnibus-tram.

6261. lI.\CL\1 GiOlalllli, l\lil ano.­
Una scocca landau e un milord
greggio.

6262. RU;A.\ZA lìarhle, Milano.­
Carroz za a quattro ruote.

6263. lunlllLl Antonio e F igli,
Biella (To r ino). - R otabil i per
costruzioni strade, r otabili st ra­
dali da magazalno e 3 car r ozze.

6264. lIAI.\t:TTI Fruneesee e 1:., Mi­
lano. - 4 ca r rozze di lusso.

6265. lIA.\IlUlU: Stefano, Torino.
- Locomotiva st radale detta an­
che velocipiro.

6266. llUi-: (iiacomo , Torino. ­
Due vetture a q uat tro ruote.

6267. ll:\U1.\HI.I successore PASSA·
GI.lO, Firenze. - Carrozza chiusa.

6268. llAlmt::LLI .\ugus/o, R oma.
- Vis-à-vis con cappotta e coupe
ed una ca r r ozza.

6269. lUllSHGO e QIIAGI.H, ~Ion­
dovi (Cuneo). - Carro da tras­
po r to.

6270. lIESTILUI.t:T I.uigi, To r ino.
- N. 7 ve locìpedi divers i e N. 3
t r icidi.

6271. .\IO.\n:SCH I Achilll', Milano.
- Carrozza a qua t tro r uote.

6272• .\EGRI Eurico e Amcllca, Mi­
lano. - Carretti a 2, 3 e 4 r uote
per diversi usi.

6273. OIlI.Ulll .\ugelo, Modena.
- B reak, phaeton e biroccino .

6274. OIlSA.\IGA Enrico, Mila no.
- N. 4 ca rrozze a quattro ruote
ed una a due.

6275. l'HIGO.\E /iiusCIIPC, Torino.
- Break, brouç ham e biroecìno.

6276. l'.\I'ESCIII Giuselll'e, Lucca.
- Disegno progetto di monocicl o
in cartella.

6277. l'AVESI e mESI'I , l\l ilano.­
4 carrozze a quattro ruote.

6278. I'IS.\ I.uigi successore BAU­
1I0~1. Milano. - Velocìpedi e car­
rozzelle diverse.

6279. l'IG.\OCCO Ileranlo, Stram­
bino (Torino). - Velocìmane.

6280. POUUO Anlonio, P adova.­
Disegni di carrozze.

6281. l'O.\ZI.\I fratelli, Milano.­
. Due landau ed un dorsasj.

6282. POUl Giuseppe, Bassan o (Vi­
cenza). - Carrozza semplice e
una da convers azione.

6283. UOCIIETTE li. e L, 'forino.
- Vagonetto in ferro con cassa
oscillante.

6284. SU A cav. Cesare, Milano.
- 3 carrozze a doppia sospen­
sione.

6285.S.U AAn/onio, Lecco.- Carro
alpino.

6286. S.uSO.\1Pio,l\lil ano.- Fa­
nali .
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6287.SAII IEH I D:i1mazzo, Mondovi
(Cuneo). - Un carro a due ruote
per trasporto merc i.

6288. SA VETTIElIE (;iuseppe, Pa­
lermo. - Fanali per carrozze.

6289. SeOI.AIII Eruesto,Parma. ­
L andau a barca. - Carrettina
parmigiana.

6290. SI'(lTTI Ernestn, Milano. ­
Campionari o d'assa li ad olio per
carrozze.

6291. STELU frat elli, fabbri e
meccanici, Torino. - Velocipedi
da ragazzi a tre ruote. .

6292. rssn PIetre e C. , Borgo
S. Donnino (Parma). -- Ruote in
ferro.

6293. TUHOUlX Vintenzo fu ,\ntonio,
Vittorio (Treviso).- Un rotabile
detto raç netto.

6294. 'fllnCI Enl'ito e Figlio, Pi­
stoìa (F irenze). - 3 car rozze.

6295. VAU:TTI fratelli, Verona.
- 3 velocipedi a due ruote.

6296. n IH:SE Evasio, 'I'orino. ­
Disegni di landau, mylord, vis­
à-vis e modello in legno di nuovo
sistema di carro.

6297. VIGEVA:\O fratelli , Milano.
- Una scocca a cassa per car­
rozza.

6298. ZOPPI Giovanni, Sora gna
(Parma). -- Scaccia neve.

CLASSE II. ,

CATEGORIA 1.
Maleriale fisso e mobile delle strade

[errate, Vari sistemi di a1'llla­
menlo, scambi, piauaforme , car­
relli, ecc. Locomotive, carrozze e
carri. Freni, segnali di sicurezza
ed apparecchi di cOlllunicazione.
llluminazioneeriscaldamento delle
velilire, ecc.

6299. Amll~ ISTRAZ I ONE terrorie
rom;IIIC, Firenze. - Locomotive,
vet tu re, carr i per ferrovie.

6300. BA lillA llumenico, Torino.­
Modello di locomotiva portante
tender.

6301. 1I0S1 Lniql , T erricoìola
(Pisa). - - Modello di locomotiva
a vapore.

630~. BOSISIO, LAIUXI, HT IIH e C.,
Milano. - P iattaforme a ponte
per ferrovia.

6303. 1\[1II1I.\1T1 tiiacomo, Torino .
- Tipo di ferrovia con nuovo si­
stem a di frenare un convoglio a
grande velocità.

6304. C,\SAtH;XUUlinto ed UESS IO
Ed oal'llo, Torino. -- Locomotive,
una di quinta ed una di seconda
categor ia.

~6'

6305. CIIIUZ.\ 111 DE-TOIIIIES inge­
gnere Orazio, Torino. - Lanterna
ad olio a doppia corrente d'aria
per carrozze delle strade ferrate.

6306. CROCE ROSSA. Italiana, Mi­
nistero della Guerra. - Treno
ospedale.

6307. DIA.TTO fratelli , Torino . ­
Tipi diversi di carrozze e carri
per ferrovie.

6308. Dlllt:ZIONt: dell'Esercizle dclle
strade ferrate A. I., Milano. - Gru,
scambi,piattaforme, carretti, caro
rozze, locomotive, caldaie , ecc.
(disegni e fotografie , ecc.),

6309. FIIIGEI\I prot; Antonio, Pe­
saro. - Modello di una carrozza.

6310. GIIOXIlOH t' . e C., Milano.
- - Materiale fer roviar io. - Vet­
ture, vagoni, carri, ecc.

6311. IIEJ.SO~ ing . Ciriac«,Savona,
- Traversa per fer rovie di nuovo
sistema.

6312. OSEU,"- Iìemenice, Carma­
gnola (Torino).- Una piccola fer­
rovia e una piccola vettura.

63 1::!. l'ASCAI, Benedetto, Torino .
- Un tender e tre vagon i con
freno a scarpa (modello).
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6314. 1'ICIIETTO Giuseppe, T or ino.
- Diseg no per ap parecchio di
sicurezza per la manovra a di­
stanza degli scambi e segnali.

6315. H.\B.\UO r:iuseppe , Cuneo.
- Nuovo sistema per scambi di
locomotiva.

6316. 11OCf.II ETTI (fonderia), P a­
dova.- Materiali diversi per fer ­
rovie.

6317. SOCIH A' Italiana ausiliare
delle strade ferrate, Torino. :..- Due
vetture per ferrovie.

6318. SOCIETA' ltaliana per Ierrerie
meridionali , F ir enze. - Disegni,
locomotive e carrozze.

6319. SOCH:TA ' Italiana strade ier­
l'aie meridionali, Firenze, - Mate­
riale da costruzione.

6320. SOCIETA' :iazionale tlelle offi·
ciue , Savig liano (Cuneo). - Ma ­
teriale fisso e mobile accessol'ii
per ferrov ie e t ramvie.

6321. SOCIETA' Veueta per Impresa
e Costrnzione pubblica, P adova. ­
Materiale mobile ferrov iario.

6322. ST,\ Blt DIEXTO d'iudu stria
meeeaulea, S. P ìet rars a e Granili,
- Locomoti va, carro e carrozze
per ferrovie.

6323. T.\DDEI ing. tìirolalllo, To­
rino. - Apparecchi per dimo­
st rare il modo di funzionare dei
fr eni continui per ferrovie.

6324. nHCHU:TTI Gi ovanni, Bor­
garo (Torino). - Ar nesi vari di
ferro fucinato per ferrovie.

6325. ZOPPA GioTauni, Soragna
(Parma). - Freno per st rade fer ­
rate.

6326. ZOU,.\ e Co, Torino. - Og­
getti diversi ed attrezzi div ersi
p er ferrovie e tramvie e guer ni­
zioni in ot tone per veicoli.

CATEGORIA 2.
1Ilateriale (isso e mobile delle s!mde

(errate ecollomiche e delle tmml'Ìe
a cavalli ed a trazione meccanica.

6327. ,US.\LDO Giol:llln i e Comp.,
Sampierdarena (Genova). - Lo­
comotiva di montagna ed un'altra
a grande velocità.

6328. CEII IlIWO e f.o mll , Milano.
- L ocomotive, tender, carri, caro.
rozze per tramvie.

6329. mmmu e Comp., Tor ino.
- Materiale fisso e mobile ed ac­
cessol'ii per ferrovie e t ram vie.

6330. DE CECCU prof. Ginsellpe,
Venezia. - Due sistemi div ersi
per arrestare istantaneamente un
convoglio e memoria con tavole.

6331. UlU TO F ratell i, Torino.
- Carrozze per ferrovie econo ­
m iche e t ramvie.

6332. Dt:SmH Uti. B. , F irenze. ­
N. l vetture da tramvavs ed asse
montato con ru ote in ferro 101"
gia to .

6333. H:HHETTI ing. Alessandrn,
Bologn a, - Ferrovia trasporta­
tile e carrelli a cassoncìno, a
piattaforma, speciale pel tras­
p or to di carne.

6334. II H SO\ ing . Cirlarn , Sa­
vona. - Traversa per tramways,

6335. m:HU:TTl Alessamlru , To­
rino. - Un picc olo modello di
macchina stradale a forza di leve,
messa in movimento a braccia
d'uomo.

6336. SOCIH .l' "'azionale delle Of­
ficine Il i Sn i!lliano (Cuneo). - Ma­
teriale fisso e mobile ed acces­
sorii per tramvie.

6337. SOCIETA' Italiana nusifiaria
delle strade ferrale. - Incrocia­
mento per tramvie.

6338. SOCI ETA' Anonima de!J1i
Omnibus, Milano. - Vet tu ra per
T ramvay.
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6339. TOI\TUlliCI e;tI"IlIelo, Calta­
nissetta. - Vaçoncino e rove­
sciat ore dei vago ncini da miniera
con apertura automatica.

C ATE GOR IA 3.
Sistemi speciali di trazione,

[u n i col uri , pneumatici, ecc.

6340. c\falDHl ing. Tommaso, To­
rino . - Costr uzione di un tratto
fer rovia funicolare (disegni e mo­
delli relativi).

6341. CI\IìUO.u ing. HoICo, Sa·
lerno. - Disegni di trazione di
treni ferroviari su piani inclinati.

6342. lìUI.AI\ATI lIiolli!Ji, Roma.
- Progetto di ferrovia .econo­
mica a yapore a rotaia unica.

6343. SOCIlì TA' Nazionale Ilelle
Oifitine, Savigliano (Cuneo). ­
Dentiera in acciaio sistema Agu­
dio e ruotaia.

CLASSE III.

CATEGORIA L
Zattere e burche d'ogni gel/ere. Navi

(I vela ed a vapore ]Jer la Ilfl viga­
zione flaviale, laCIta le e 1IH1l'ittima.

6344. DE .HREI\TIS E.,Genova.-
Varie pu bblicazioni sulla naviga­
zione, ecc.

6345.Ui1\ETTI Lorenzo, Livorno.
- N. 2 pezze cotone, salvagenti,
palloni, ecc.

6346. ASTEGIHO Luigi, Genova.
2 lancie, a remi ed a vapore, in­
sommers ibili, di salvataggio.

6347 R1I.S .."1O prof. Eugenio,
Lecce. - Un piccolo battello a
vapore propulsore denom. Tra­
copedalio.

6348. ntsso Vincenzo, Torino.
.z: Ponti formati con barche (mo­
delli e disegni).

6349. Romo.lel() Aniello e Gen­
naro, Castellamare (Napoli).­
Quadri, modelli e disegni di pic­
cole na vi.

6350. 81\lìZZO cav. Matt eo, Ge­
nova. - Modello in rili evo a
mezzo scafo del piroscafo Nord
America, già Stir ling Castle e
disegno .

6351. CASAl. Giuseppe e figlio,
Venezia. - N. 6 gondole coi re­
lati vi forni menti ed att rezzi.

6352. cnXTEGXO Alfonso, Cast el­
lamare (Napoli). - Battelli da
pesca (modelli).

6353. IIAlIIA.\'O Francesco, 'l'o­
rino. - Modelli di navi con pro­
pulsare a elice nuovo sistema.

6354. DE llAlm Salvatore, Na­
poli. - Quadri contenenti dise­
gni di un'elica, timone e di stru­
men ti misuratori di distanze.

6355. F..Iweus Giorgio, Genova.
- 4 modelli di lancia di salva­
mento.

6356. FILli\CIII.\'O fratelli, Torino.
- Una barca mezza chiglia.

6357. G"'-J.l.\'A1\IFrancesco e figli,
Liv orn o. - Canottino, gig, :remi,
oublò, molinello e modelli di
yacht.

6358. mUll1la.I.1 Emilio, To­
rino. - Oggetti diversi di orefi­
ceria, meda glie, spille,bottoni oro
e smalto, stemma del R. Y. C. I.

6359. 11II'WLlU marchese Ce­
sare , Genova. - Collezione gior­
nale Frou-frou, due copie della
Strenna, due fotografie.

6360.IIEI.UNl V., Nuova-York
(Amer ica). - Un battello a va­
pore di modello am ericano mon­
t ato a chiave e scorrente sul
l'acqua.
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6361. llOlIl Vittorio Emanuele,
Livorno. - Modelli in legno e
disegni di Yacht a vapore.

6362. Il,\KrH Lu igi, Sampierda­
rena. ...,.. Modelli di cutter, yacht
ed altre navi.

6363 . TAl' 1'.\:\1 Francesco, Chia­
vari (Genova). - Modello di una
nave, piano longitudinale, sezione
maestra e piano di vitatura della
medesima.

6364. nllOì'l1 Carlo e Domenico
fratelli fu Ferdinando, Carate
L ario (Como). - Un canotto,
una lancia, un outriççers, remi
e modelli di cutter, yacht e gon­
dole.

6365. nllO~1 Giorgio, Pallanza
(Novara); - Una barca da corsa
(foggia inglese).

6366 . HULE cun CAì'lOTTlEII I 1[­
lEln:, Roma. - 2 album di foto­
grafie di barche e canotti.

6367 . Il. U CHT CU li ITALI.\:\O, Ca­
vour. - Oggetti di navigazione ­
Fotografie, modelli di yacht e di
altre navi.

6368. IIEGL\ SCUOI.A SUI'EIHORE
NAVAU:, Genova. - Diver si pro­
getti di piroscafi e modelli.

6369.sow:n' IIATTELlJEIII TImO,
Pavia. - Var ie fotografìe.

6370 . SOCI ETA' CA~OTTlEIII, Roma,
- Quadri di fotografie.

637 1. l'Au.no Pantaleo,Varazze
(Savona). - 2 Modelli di brigan­
ti ni e di nave goletta.

CATEGORIA 2.
Caldaie. macchine motrici

e propulsori,

6372 . n sullo Gio. e Comp.,
Sampierd arena (Genova). - Ci­
lindri, ca ldaie e conde nsatore per
macchine mari ne. Asse motore in
ferro. Modelli e disegni di scafi.

6373 . .HTlllìUZZI Giov., Spezia
(Genova). - Elice nuovo modello
per navi.

6374. CI\An IlO Enrico e C., Ge­
nova. - Caldaia marina tubulare
a ritorno di fiamma . Motore Com­
poundper lancie a vapore e l'imor­
chiatori, forza 100 cavalli nomi­
nali. Cavallino d'alimentazione.
Ap parecchio otturatore istan­
taneo dei tubi di caldaie marine
avariati. Disegni.

6375 . (lIIl.UOO Fratelli, Livorno.
- Modello del Lepan to al mo­
mento del varo, modello della
macchina dell'Ortigia, n. 18 mo­
delli e disegni di bastimenti co­
st rutti dalla Casa. Ildeçonda,
yacht a vapore di 12 tonnellate.

CATEGO RIA 3.
Blateri«ìe per luurezsatura

td arredo delle IIl1v i.

6376. nOCCml fratelli, Torino.
- Uniforme dei soci del R. Y.C. 1.

6377. nOIlZl.\O e GI.\ OCCHIO, Ge­
nova. - Stemmi e bottoni per
uso del R. Y. C. 1.

6378. C,\GI.IESI Raffaele, Ancona.
- Modello e disegni di un timone
di rimpiazzo per na vi mercantili.

6379. CIIUCCO Franc., Genova. ­
Maglie per canottieri e di bordo.

6380. l'n'IO~ E l\Iarietta, Torino.
- Bandiere per premi di regate
del R. Y. C. L

638 f . l'IIE' CII'EAnton io,Genova.
- Cordami, fanali, salvagenti ed
altre forniture navali.

6382. IlAITI fratelli, Lucca. ­
Tele da vela.

6383. Il. Y. C. I. - Maglie e bano
diere.

6384. S.\CCO Francesco Michele,
Genova. - Tela d'Olona di filo
per vele e copertoni e tela di co­
tone per lo stesso uso.
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CLASSE IV.

CATEGORIA L
J[ateriale da flU O/O, da esplorasioni

subacquee .

6385. Pt:IltANO Enrico Amilcare
fu Lodovico, Genova. - Sonda
pneumatica per ottenere saggi di
fondo.

CATEGORIA 2.
Diseqni e modelli dei bacilli stabili

e ga~lefJ.giallti•. scali di alaggio e
cantieri navalI.
6386. crrrnu D. e Comp., An­

cona. - Disegni delle sue officine
per far rilevare l'entità e potenza
di produzione dello stabilimento
meccanico.

6387. e.\Iwsso Nico lò, Genova.
- Modellò di bacino galleggiante
in legno.

6388. llEltEU.O cav.Giuseppe, Ge­
nova. - F otografie e modelli di
bacini per radobbo delle navi.

6389. lWHUDO Agostino, Sa·
vona, - 2 Cantieri di costruzione
con brigantini (modelli).

6390. .\oenl F . A., Savona. ­
Quadr i rappresentanti il piano
della rada di Vado ed il progetto
di generale sistemazione della
stessa.
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Seziolie XX.

GUE RRA - MARINA ~IILITARE

CLASSE I.
Guerra.

CATEGORI A 1. e 2.

Materie splosiue, artiqlierie, proietti
e IIIllIli:;ioni.

6391. CESOXE Carlo, Torin o ­
Granat a per cannoni da c. 9, a
R. C. (ret.).

6392. HOSSI Ermenegildo, P or­
torecanate (Macerata). - Mo­
dello di cannone divisibile in
acciaio.

CAT EGORI A 3.
Al'mi por/n/ili e loro III llIIi:;ioni;

lIIa/eI'ie , attrezzi e meccanislll i re-
luliu i , '

6393. DE UliSUMichele, Torino.
- Fucile da guerra a ripetizione.

6394. lì.\I.LETTI Antonio, Torino.
- Aste di lancia per cavalleria .

6395. ~U I:I:III .\ VEU.! Emanuele,
Venezia. - Fucile Vetterly.

6396. USTUHEIIO A., 'I'orìno. ­
Armi portatili e parti d'armi. ­
Sciabole di cavalleria.

o:39ì . l'.\I'O.\E Demetrio, Torino.
- Fucile da guerra a r ipetizione.

6398. l'IETlIllIWX Ottav ìo , Va­
ra llo (Novara). - Due fucili.

CATEGORI A 4.
Carreggio, materiali dn ponte. dII

servi:;io /elegrafico e diversi.
6399. I:OLOl1BlXI Cesare.Livorno,

Vanga, zappa, zappone, scure,
sega, martello, verrina , caccia­
vite cd asta da tenda per militari.

6400. IXVITl cav. prof. Pietro
colonn., Bologna. - Carro cucina
militare.

CATEGORIA 5.
J/a/erinli e sistemi di difesa.

6401. FIIIG~:t1l cav. Antonio. ­
La cora zza di sicurezza. Mono­
grafia.

CATEGORIA G.
AI/re:;:;i per al'redi e s/lssis/en:;e.
6402. B\lI O.HTI SILVA Franc.,

Modena. - Fiaschette di legno
in un sol pezzo.

6403. muco Giuseppe, Tor ino.
- : Sciabole e forniture milita ri.

6404. CUUIllU Carlo, Torino.
- Rocchetto alpino per econo­
mia e semplificazione.delcorredo
militare. -

6405. CIIOI:CO Franc., Genova.
- Maglie per cannotti eri e di
bordo.

6406. GIUHIlIXI fra telli , Torino.
- Arredi militari in pelle, cuoio e
feltro. Selle, bardature finimenti,
guanti, stivali, kepy, cinghie, ecc.

640ì. l llGUOIIETTI conte Alberto,
Torino. - Idrocronografo,

6408. PEDIIOXE di A. e PIETIIA
Gius., Milano. - F orn ello-cucìna
portatile di ferro e ghisa con otto
pentole di ram e.

6409.n DDEIing. cav.Gerolamo,
Torino. - Panificio da Campo e
forni locomobili.
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CATEGORIA 7.

Costruzioui per uso mililare: metodi
e lavori di topografia e geogra{ìa,
riproduzionedicurte, diseglli, ecc.;
pubblica:: ioni.

6-H O. D'OlI IO Rocco, Torino. ­
P ront uario militare per viaggi e
specchio negli st ipendi e delle
pensioni degli ufficiali.

64 11. I;AI.LH maggiore cav . Al­
berto Euge nio, Bologna. - Carta
manovra in cromo-litografia e fo­
tolitografia dei din torni di Mi­
lano.

6412. la!IDt:\1cav. Augusto, Mi­
lano. - T re disegni di t ir o a se­
gno nazionale con proget to di
impianto.

CLASSE II.
Marina M il itare.

CATEGORIA 1.
Modelli di lIa vi e sistemi diversial/i­

nenti ; parti diverse. Allreszatura,

6 4! 3. 1:\SALIlO Giovanni e Comp.,
Sa mp ìerdarena (Genova). - Pia­
stre di corazzatura, ruote di prora
e dri t t i di poppa e telai per ti­
mone in ferro per corazzate di lo
e 20 ordine. - Modelli di scafi in
ferro.

6414. CAG UESIRaffaele, Ancona .
- Modello di nav e coraz zata a
dop pia elica.

6415. CU~lBmTl ing. Vittorio,
Venezia. - Nuovo sistema per
la manovra del timone.

641 6. ISTITI1TO TWilCO d'An cona .
- Modello in legno di nave co­
razzata.

6417. ORSI.\I Pericle, Ancona. ­
Modello della corazzat a Regina
jJarçhenta ,

CATEGOR IA 2.

Macchille marille , motori diversi e
parti attillenti.

6418. elUHno Enrico e C., Ge­
nova. - Saliscendi a vapore per
p iroscafi regii e mercantili.

6419. eR.\VEllO E. ed Oviglio te n.
vasco - Reggiscosse automatico
per movimen to del t imone.

C ATEGORIA 3.

Proietti e mlllli::iolli, torpedini.

6420. S.\U'AGO Nunzio e figlio,
Messina. - Fuochi di segnale per
uso delle R. Navi.

6421. FO:'iT1:\.\ Giov ., Ascoli Pio
ceno. - Nuov o apparecchio per
il lancio subacqueo dei siluri da
prora, disegno.

CATEGORIA 4.
Arsellali e cantieri marittimi, IllI/ C­

chine, meccallisll/ i ed attrezzi spe­
ciali.
6422. onU\1l0 fratelli, Livorno.

- Disegno del Can tie re nav ale
di L ivorno e modello dello Scalo
di costruzione e bacino colla Le­
panto all'atto del varo.

CATEGORIA 5.

Apparecchi di precisiolle ; serVIZ IO
idrografico e meteorologico, carie
e pubblicaziolli.

6423. mG I.IOIUìTTl conte Alberto
Torino. - Idrocronografo, '
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ROMA- UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE - NAPOLI

CATALOGO UFFICIALE
DELLA

E.s l? O.sI ~ I ONE G E N E lt ADE II.DADIANA
IN TORINO 1884

Un grosso volume di oltre 1000 pagine. - Prezzo L. 5 •

1'0,

var·
a.(1

.A. c GR S I
lingua Italiana e Francese),

e a a

l?IAN!I1A DEDD' E.sl?O.sI~IONE

Scala 1 a 2000 L. O~ 30 - Piccole L. O~ 05.

PIANTA-GUIDA
UFFI CIA LE

indisp,enliìa.bUe, per visitare intierammh in brev'e hmpa
L' E S P o S I Z I o N E

(Edi::ione I taliana e F rancese)

Noi cr ediamo di non poter essere tacciati d'esagerazione quando affermiamo che,
come Pia n ta, questa è la migliore di tutte le altre che sono in commercio, essen­
zialmente perchè è la più completa, essendo stata compilala ad esposizione inoltrata,
quando cioè erano ultimate tutte le costruzioni, dalle principali ai chioschi di minor
import anza, che vi sono segnati con molta diligenza ed accura tezza.

Oltre alla Pianta, ' che è molto chiara e nitida, stampata in varii colori, coi
numeri in ross o che agevolano assai le ricerche, vi ha una leggenda hreve, sobria,
una specie di sommario degli oggetti esposti in ciascuna galleria, che torna utilissima.
In somma ci pare una pubblicazione molto raccomandabile perchè con 60 centesimi
i visitatori possono facilmente percorrere con ordine, senza perdita di tempo , que l
laberinto di gallerie, in cui è così facile sviarsi e perdere l'orizzont e. - (Dal Giornale
Gazzetta del Popolo clelia Domen ica).

Prezzo Cento GO.
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Prezzo Oent. 60.

RO MA - UNIONE TIPOGRAFICO·EDITRICE TORINESE - N APOLI

ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA IN TORINO 1884
-~--

SUL L A

CITTÀ D ~ TORI NO E UINTORN I
con Indicazione d elte Vl e, l)illZ:" ~, ~1ou"lll ellti, Teatrl ,

Is tttueton! scicutijlchc e lett er a r ie, Tìanehe, OjJcre Pte, S-le /e l ii di .Jl f u t ll O S()CCO,.~o, ecc .
~~

Guida alle Gallerie dell 'Esposizione
Descrizione d ei Fabbl'icati, Dh,oisionc d ei »roaotn,

Coniltato Esecutivo, COl/uulssioui sn ccloì ì,

Un volume

di

circa 400 pagine

legato

elegantemente

In Torino

Lire I , 50

Con numerose

incisioni

ne l t es t o

e

Piante separate

In Provincia

Lire 2.

È q uesta la (~IIÌlla piu completa e quella che plU maggiormente può appagare
la curiosit à di chi viene per la prima volta a visitar e Torino. - Dopo alcuni cenni
sull'ordinamento politico c a mmini strativo dell'It al ia , dell at i da ll 'onore vole deputato
A. Bau~ IALTI , si discorre della Topografia della città; Irtivasì l' ind icazione e l'ubicazione
delle Vie, Piazze , Corsi, Viali, Giardini, Trarnways, indicando la loro lun gh ezza, e la
descrizione dei punti perc orsi. - Speciali capi toli sono destinati a most rare lo sviluppo
della Pubblica Istruzione; il numero delle Sc uole inferiori e s uperior i ; de lla Pop ola­
zione e dei Lavor i di abbellimento fatti iu qu est i ult im i anni.

L'Università , le Accad emie, le Soc ietà scientific he, lett erar ie e ricreative, Stabili­
menti mil ita ri, di beuefìcenza, le Banche, Isti tu ti di cre dito, Società di Mutuo Soc ­
corso, Chiese, Pal azzi, Monumenti sono ampiam eu te illustra ti cou cenni storici sta tis tici,
e illustrati con apposite incisioni.

Dei Musei di Zoologia, Egizio e Municipale si accenna ai princip al i oggetti esposti
in ogni sala; della Pin acote ca si dà il completo cata logo de i quadri ; del grandioso e
mon umentale cimitero si tr ova I'Indicazione delle s ta tue meritevoli di essere visitate.

A com odità degli stranieri sono r iportat e le Tar iffe per le corr ispondenze postali e
tel egrafiche, il rag guaglio delle mon ete es tere colle ita liane, e un elenco di iudirizzi delle
primarie case commerciali e degli uffizi pub blici.

La seconda parte de lla (.uida è ìntiera meuìe ded icat a alla Mostra Nazionale, a
descrivere i fabbricati , i chioschi , riportando di ognuno i disegni, e i dati della superficic
occupati; dandone i Progra mm i, indicando le meda glie dest inate ag li espositori tant o
de l l'amo indus triale come della zootecnica c iudu strie agrarie.

Alla Guida sono an nesse una Pianta esa tt issima dell' Esposizione, qu ella della
Città di Torino, ed altra dei suoi dintorni. - Nou solo ai forestieri, ma agli stessi
tori!1~s! la (. .. Ida tornerà util issima , per le molte notizie in essa racco lte su dati
pOSItiVI e recenti I uon accenuati da nessun altra pubblicazione simile.
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